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LIBANO 

I combattenti partono, i problemi 
del ledio Oriente restano 

Un'illusione sempre ricorrente del capitalismo, soprattutto nella 
sua estrema fase imperialistica, è che i difficili problemi creati ad 
ogni passo dall'espandersi della sua dominazione possano essere 
risolti con metodi amministrativi - giudiziari, polizieschi, militari, 
o tutti e tre insieme, a seconda dei casi -, tempestivamente e conse 
guentemente applicati; e che cio sia tanto più posslbile ( e doveroso), 
quanta più i problemi si aggrovigliano al punto da apparire ine 
stricabili, specie se assumono carattere decisamente sociale. 

Quando Israele lanciè « l'ope 
razione Pace per la Galilea », il 
piano non era ( se non in subor 
dine) quello di spostare più a 
nord i propri confini, o meglio 
la proria fascia di sicurezza, en 
tra il Libano, ma di avviare e 
possibilmente condurre a termi 
ne una specie di « soluzione fi. 
nale » del problema palestinese 
con mezzi rnilitar-polizieschi ra 
dicali: sorgono o incancrenisco 
no questioni sociali, nazionali 
od aitre? non c'è, per risolverle 
- questo il ragionamento - 
che liquidare fisicamente il du 
ro nocciolo degli uomini che la 
loro esistenza mette in moto, e 
schiafîare in galéra o in campi 
di concentramento tutto il re 
sto, foss'anche un popolo intero. 
Un piano qel ~e:1ere compor 

tava una v.asta gamma di possi 
bili realizzazioni pratiche: i con 
fini che soli avrebbero avuto il 
potere di .fornire pace, o almeno 
sicurezza, erano per definizione 
elastici, la proporzione fra con 
dannati allo sterminio e con- 

. dannati all'ergastolo o ad una 
delle sue mol te versioni era ( co 
rne sempre) variabile; dipende- 

va dalle « incognite » della situa 
zione e, soprattutto, dalla « coc 
ciutaggine » della controparte. 
Fino a Beirut, l'operazione di 
polizia militare scientifica è pro 
prio riuscita ad Israele seconda 
questo schema: terra bruciata, 
problem.a svantto ( ! ! ) . 
Se il piano ha subito nel suo 

ulteriore sviluppo prima una 
battuta di arresto, poi un cam 
biamento, è solo perché conside 
razioni ben più complesse di 
quelle al di là delle quali non 
riuscirà mai a spingersi lo sguar 
do di un prefetto di polizia o un 
capo di stato maggiore - con 
siderazioni non certo umanita 
rie .o dettate, corne si vorrebbe 
far credere, da amor di pace fra 
i popoli - hanno imposto agli 
Stati Uniti e, al loro seguito, ai 
ben pfü « civüi ed illuminati » 
paesi della CEE di intervenire, 
sovrapponendo un -piano a quel 
lo di Gerusalemme e dettando 
al governo Begin la loro legge. 
E a che cosa miravano, quel 
piano e questa legge, se non - 
ancora una volta - a un tenta 
tivo di soluzione poliziesca, solo 
con mezzi diplomatlci ( almeno 

per la faccia) anzichè militari, 
dei terribili nodi del Medio 
Oriente? In che cosa si risolve 
la loro traduzione in pratica, 
oggi « felicemente » in corso tra 
fiumi di lacrime per le donne e 
i bambini che solo cosï, adesso, 
si potranno salvare, se non nel 
lo sforzo di raggiungere lo stes 
so obiettivo di districare la ma 
tassa dei problemi non solo me 
dio-orientali con una serie di 
misure squallidamente ammini 
strative, fatte passare per paci 
fiche e addirittura filantropiche 
con tutto il cinismo che ai filan 
tropi e pacifisti si addice? 
Israele voleva togliersi brutal 

mente dai piedi i guerriglieri pa 
lestinesi; il piano Habib, parto 
rito dalle cancellerie imperiali 
stiche, benedetto dagli Stati ara 
hi e avallato da Arafat, li disse 
mina... cortesemente un po' do 
vunque, nella consapevolezza sia 
che i paesi-fratelli disposti ad 
accoglierli li terranno sotto chia 
ve meglio di quanto non riusci 
rebbe agli ideatori del piano, 
sia che la traiettoria dell'OLP 
è ormai segnata nel senso del 
definWvo ripudio dei. mezzi vio 
lenti, armati, terroristici e del 
passaggio a metodi ragionevol 
mente e « responsabilmente » po 
litici, quindi del suo inserimento 
anche formate nell'onorata so 
cietà dell'ordine costituito Impe 
rialistico: ne spezza i vincoli, li 
riduce a individui impotenti fac 
cia a faccia con apparati statali 
decisi a non tollerare infrazioni 

1 REAGANAUTI HANNO SMARRITO LA BUSSOLA 
Orgogliosamef!te, i partigiani e i consiglieri del neo-pre 

sidente Usa si erano chiamati Reaganauti, oolendo cosl an 
nunciare al monda cbe, nouelli Argonauti, aurebbero gui 
dato l'imponente naoe dalla bandiera a stelle e strisce fuori 
dall'oceano in tempesta della depressione economica. Il 
rimedio era semplice: gettare fuori bordo l'inutile zauorra 
di alcune spese govemative - specie se di carattere ( vade 
retro Satana) «sociale» - e, per riflesso, di buona parte 
delle imposte e, cosi allegeriti, affrontare coraggiosamente 
il mare. 
Senoncbè, a breue distanza dal varo, ecco la navicella 

non obbedire più alla bussola nè del capo-argonauta, nè 
del SIi() equipaggio: invece di ridurre le tasse, il Présidente 
annuncia urbi et orbi cbe, nel prossimo triennio, le aumen 
terà di quasi 99 miliardi di dollari. Insomma, inuece di 
una carezza offre al paese, giusto come qui da noi, una 
solenne stangata. E come lo spiega, da un podio del Mid 
toest? Urge, dice, diminuire il deficit dello Stato: tace il 
f atto che a cib aurebbero douuto prouuedere i già aoue 
nuti tagli nelle spese. E' necessario far scendere i tas si 

d'interesse, aggiunge, come se ad alzarli non fosse stato 
l'attaccamento alle sacre leggi del monetarismo. Bisogna 
ridurre, spiega, la disoccupezione, come se proprio dalla 
politica opposta d'incentioo agli investimenti mediante 
riduzione delle imposte non si sarebbe dovuto attendere 
un aumento dell'occupazione. 11.5 miliardi di dollari di 
disavanzo pubblico quest'anno, 1.50 previsti dall'ufficio 
del büancio del Congresso in ognuno dei prossimi tre anni; 
il 1.5,.5% dei tassi d'interesse che soltanto ora (ma per 
quanto tempo?) accenna a calare; il tasso di disoccupa 
zione all'8%: non è esattamente questo che la Reagano 
mies dei Reaganauti andava promettendo. 

Il presidente ha, come tutti i suoi colleghi di Stato o 
di governo, la sua scappatoia: se le cose vanno male, c'est 
la faute à Carter. Cosi deue dire, ormai, anche in politica 
estera. Ma la starie insegna cbe, quando si è a"ivati al 
punto da salvarsi alla sola condizione di giocare a scarica 
barile, vuol proprio dire cbe sui fondo del barile c' è restato 
daooero ben poco da grattare. Oooero, che non è più tem 
po - come tanto garberebbe a un hollywoodiano per la 
pelle - di barzellette. 

Cari bersaglieri ... 
Cari bersaglieri imbarcati 

sui/a " Caorle » e la " Grado "· 
Avete accettato d'imbarcarvi 
certamente convint! che la vo 
stra è une « mis::;ione di pa 
ce »: non si tratta di parteg 
giare per g/i israeliani o i pa 
Jestinesi, ma di far si che Je 
opereaien; di sgombero dei 
guerriglieri avvengano secon 
da quento stabillto da/ " piano 
di pace », accettato dalle stes 
se parti in causa. ln seconda 
luogo, tutto fa pensare che 
non si trattl di une cosa seria: 
navi vecchie e decreplte cne 
si rompono appena partite e 
giungono con grande rltardo, 
addestramento superficia/e, 
preparazione pslcologlca a ba 
se di « onore delrltalia da te 
nere alto dopo le vittorie del 
Mundial e della Ferrari "· Si 
puô pensare, coet, che in tonâo 
si trattl di una crocter« onori- 

fica, pagata abbastanza bene 
per giunta. 

E' vero che le forze inter 
nazionali che vi hanno prece 
duto e che in teort« avrebbero 
dovuto evitere /'invasione israe 
liana nef Libano non henno 
sparato un colpo di tucite. E' 
veto che I' /tafia non ha a/cun 
interesse a prendere aperta 
mente partita per una delle 
due parti in causa. E' anche 
veto, perô, cne dietro la mis 
sione « di pace " si cela Il ten 
tativo - gié affiorato in episo 
di precedenti come la " prote 
zione » di Malta e t'lnsteltezio 
ne dei mtsslti nucleari in Sicilia 
- di svolgere un ruolo po/iti 
co-milltere nef Mediterraneo, 
non importa qui vedere fino a 
che punto in diligente applica 
ztone della " pax americana ». 
Missione di pace, dunque? Ma 
si tratta di un'operazione di po- 

lizia che serve apparentemente 
a garantire la fine stlpu/ata del 
là oetititè, ma in realtà suggel 
la la dispersions di une forza 
militare espress« da un popo/o 
scacciato dalle terre in cul 
aveva vtssuto, un popolo dl 
protughl. Come si puô credere 
che la sotuzlone dl un proble 
ma simile consista in un'opera 
zione da po/iziotto? 

D'altra parte, non vl eravate 
ancora lmbarcatl che sorgeva 
no le polemlche: Il « nostro » 
addestramento, le « nostre » at• 
trezzeture, i " nostri " uomlnl 
sono veramente adeguati alla 
missione? Tutto ctô signifies 
che qualche rtscnto la missione 
ce /'ha pure, oltre le sceneg 
giate e che servirà, in ogni ca 
so, da pretesto per un belf/ssi 
mo programma di riammoder 
namento della flotta militare. 
Qua/cuno ha detto apertamen 
te che non è serlo mandare 
gente pacifies come vol, anzi- 

(continua a pag. 2) 

aile proprie leggi e violazioni dei 
propri interessi. 
Israele avrebbe voluto con 

durre esso fino in fondo l'ope 
razione di polizia scatenata tre 
mesi fa: il piano Habib ne dele 
ga la fase conclusiva alla re 
sponsabilità congiunta di Israe 
le e di quegli Stati arabi la cui 
omertà aveva reso non solo pos 
sibile, ma vittoriosa, la fase ini 
ziale del « colpo di scopa »; e 
munisce del marchio di garan 
zia USA-CEE la nuova società 
di fatto per la salvaguardia del 
l'ordine e dello status quo in 
tutta la « Mezzaluna fertile ». 
Israele voleva un Libano ta 

gliato su misura per servirle da 
avamposto: il piano Habib entra 
in funzione nell'atto in cui sale 
alla presidenza libanese il gran 
protettore dei cristiano-maroni 
ti Gemayel, a sua volta protetto 
da Gerusalemme perché suo ar 
nese. E, sotto la sua cristianis 
sima frusta, dovranno starsene 
buone le centinaia di migliaia 
di r,alestinesi non contemplate 
dall Esodo e rimaste a marcire 
nei cosiddetti campi-profughi, o 
a mendicare la vita fra le strade 
di Sidone e di Beirut. 
Il genocidio si è fermato a 

metà strada: corne chiameranno 
i nostri filantropi e pacifisti l'era 
di lenta consunzlone alla quale 
si vorrebbe condannare tutto un 
popolo? 

* * * I combattenti se ne vanno: i 
problemi restano. Sono anzi de 
stinati ad aggravarsi. 
Arafat puè> celebrare corne lu 

minosa vittoria il riconoscimen· 
to de facto dell'OLP: esso non è 
che il premio per la sua capito 
lazione .di fronte al Diktat del 
l'imperialismo mondiale e per 
l'acc.ettazione . delle regole di un 
gioco fatto di squallidi do ut des 
nel tira e molla delle combina 
zioni diplomatièhe. Ma si pie 
gheranno a questa soluzione 
grande-borghese, tutti colora che 
nella lotta hanno portato lo 
slancio e la collera di plebl ur 
bane e contadine? 
I combattenti di ieri vengono 

dispersi ai quattro venti; resta 
no i 400.000 « civili » palestinesi 
cacciati dalle loro terre e rifu 
giatisi nel Libano; resta l'oltre 
milione e mezzo di loro· fratelli 
stipati nella Cisgiordania, nella 
fascia di Gaza, o qua e là in 
territorio israeliano; restano i 
milioni e milioni di 34 anni di 
diaspora in mezzo mondo. La 
storia ne ha fatto, in maggio 
ranza, dei proletari puri o in 
corso di proletarizzazione; sono 
i portatori di interessi, esigenze · 
e rivendicazioni di classe, ma si 
trascinano dietro anche esigen 
ze e rivendicazioni proprie delle 
vittime di ogni forma di oppres 
sione nazionale; rappresentano 
perciè> un dupllce fattore di sov 
versione, temuto e odiato, in tut 
ta l'area. I combattenti ora dis 
seminati non risorgeranno dun 
que, in altra veste e con obiet 
tivi · ben più vasti e grandiosi 
perché non soltanto nazionali, 
clal seno delle orribili concentra 
zioni umane, degli autentici ba 
gni penali sorti all'insegna di 
uno sfruttamento di classe ag 
gravato ed inasprito dalla di 
scriminazione razziale? 
In parte sotto lo Stato colo 

nizzatore, grande-capitalistico e 
razzista di Israele, in parte 
sotto un Libano che si pretende 
libero ed unito mentre puo sta 
re in piedi solo corne suddito di 
potenze straniere ed è a sua 
volta lacerato da profondi anta 
gonismi sociali, razziali e reli 
giosi, corne potranno essere te 
nuti a freno, i palestinesi rima 
sti nell'area loro propria, il cui 
destino è ormai di costituire la 
punta di diamante della lotta 
proletaria in tutto il Medio O 
riente - non più contro il solo 
Stato di Israele, ma contra tutti 
gli Stati della regione, egual 
mente coinvolti nella difesa clel 
lo status quo -, senza che ciè> 
elimini il problema del loro di 
ritto al reinsediamento, totale o 
parziale, nelle terre da cui sono 
stati scacciati dall'implacabile 
rullo della colonizzazione israe 
liana, ovvero, in altri termini, 
il problema del loro diritto - 
che solo la rivoluzione proleta 
ria puo riconoscere non solo 
verbalmente - all'autodetermi 
nazione? Una lunga e tragica 
esperienza ha dimostrato che, 

( continua a pag. 2) 

Spadolini 
e Robin Hood 

Prima che il governo Spadolini cadesse colpito a morte dal rigore 
morale del PSI, per resuscitare poco dopo u~ale a se stesso (ma 
certamente purificato interiormente), magari in attesa di nuova 
prematura morte, erano avvenuti fatti ben più significativi dell'a 
zione dei « franchi tiratori » a favore delle agevolazioni dei petrolieri 
(sintomaticamente uniti fra « pubblici » e « privati »), senza che 
nessun partito con a cuore la questione morale e l'interesse pubblico 
muovesse un dito o promuovesse la sacrosanta crisi di governo. E' 
il caso del condono agli evasori fiscali. Mentre il governo studiava 
misure per « mettere le manette agli evasori », produceva un de 
creto-legge urgente per « sanare » le pendenze clegli evasori prece 
denti. 
L'ironia sulla « urgenza » di 

tali misure è fin troppo facile, 
cos} corne è facile notare che 
questi decreti-legge non fanno 
che <lare il giusto signifi.cato alla 
riforma tributaria stabilita circa 
dieci anni fa, la quale a sua 
volta diede origine ad un altro 
condono :per sanare le pendenze 
precedent1. E' ovvio che doveva 
essere !'ultimo, :prima della or- 

. mai stabilita pohtica di « rigore 
e moralità ». Nonché uguale per 
tutti. Di urgente, è evidente, c'è 
solo la necessità del governo di 
recuperare quattrini in tutti i 
modi e poiché è più agevole far 
lo perdonando gli evasori, cos} 
si fa. Certo è più difficile farli 
pagare, e non è facile imporre 
i registratori di cassa controllati 
ai bottegai, grande massa di vo 
ti in forse. 
Sono anni che tutti parlano di 

far cessare lo scandalo che a 
pagare le tasse seconda le nor 
me siano solo i lavoratori dipen 
denti. Naturalinente il ritornello 
è ripetuto in coro a sinistra, do 
ve si raccolgono i voti di questo 
settore sociale. 
Il sistema fiscale, visto astrat 

tamente, rappresenta la quota 
che tutti i cittadini, indistinta 
mente, avrebbero interesse a <la 
re in modo che lo Stato fornisca 
tutte le iilfrastrutture e i servizi 
utili alla comunità. 

Da quando la borghesia è an 
data al potere è finita l'epoca 
oscura in cui lo Stato o il « prin 
cipe » mandavano i loro sgherri 
a depredare i poveri contadini, 
privi di cliritti e difesi soltanto 
da Robin Hoocl. Da quando lo 
Stato è divenuto « Stato di di, 
ritto » e le leggi sono approvate 
democraticamente, anche le tas 
se sono nell'interesse di tutti ed 
è quindi interesse di tutti pa 
garle in modo proporzionato ai 
« guadagni ». Questo, in breve, il 
concetto informatore di ogni 
legge tributaria borghese. 
Se c'è un punto in cui l'ingan 

no della ideologia borghese si 
manifesta pienamente è questo 
del rapporta fra gli « uguali cit 
tadini » e lo Stato. In realtà, da 
quando lo Stato ha cessato di 
presentarsi nella sua figura per 
sonalizzata · e « semplice » ciel 
monarca o del signorotto, diret 
tamente contrapposto ai suoi 
sudditi (per piegare i quali alla 
legge, occorrcva oltre la forza 
una ideologia religiosa fondata 
sulla rassegnazione dei poveri 
e sulla volontà divina che si 
personifica nel reggente), il pre: 
lievo di Stato ha perso la sua 
forma primitiva e grossolana 
per prendere quella raffinata del 
capitale. Lo Stato ha cessato di 

(continua a pag. 2) 

Verso I' autunno 
La ripresa utficiale delle trattative Governo - Sindacato - Confin 

dustria sul tema scottante del costo del lavoro avviene in un quadro 
ulteriormente deteriorato rispetto a quello in cui la Triplice, dopo 
aver mostrato i denti a Merloni, aveva accordato alla « controparte » 
e... a se stessa una congrua tregua. La ripresa economica, che da 
mesi gioca a rimpiattino con le previsioni e le attese di politici ed 
imprenditori, è andata ora a nascondersi tra le pieghe del seconda 
semestre del 1983, la stangata di fine luglio ha inferto un altro colpo 
a salari e stipendi, colpendo in maggiore misura pensionati, disoc 
cupati, cassintegrati, non pochi lavoratori al rientro trovano spran 
gati i cancelli delle fabbriche. 

In questo quadro, in che modo le tre Centrali sindacali inten 
dono tradurre in linea operativa la levata di scudi contro la disdetta 
della Confindustria ( seguita, proprio in questi giorni, anche dalla 
Confcommercio) all'accordo del 1975 sulla scala mobile? 
Per tutto il periodo estiva si 

sono susseguite voci di aspri 
conflitti in seno alla Federazione 
unitaria, sono filtrate anticipa 
zioni di massima sulle proposte 
di cui ciascuna Confederazione 
sarebbe portatrice, e che vedreb 
bero grosso modo CISL e UIL 
marciare sulla stessa lunghezza 
d'onda contra una CGIL arroc 
cata - si <lice - su una difesa 
« ideologica » e « perdente » del 
la scala mobile cosl com'è. ~ 
quindi necessario stabiblire cosa 
in realtà unisce e cosa <livide i 
protagonisti di un autunno che 
per la classe operaia si annuncia 
rigido. 

.+++ 
1) Gli sviluppi di questi ulti 

mi mesi hanno confermato che 
la Confindustria ha ·colto nel se 
gno disdettanto l'accorda ciel 
1975. Questa mossa ha sl costret 
to la Feclerazione unitaria ad as 
sumere nell'irrimediato toni da 

crociata contra Merloni e soci, 
a indire - con molta calma e 
tra mille precauzioni - uno scio 
pero generale a difesa della sca 
la mobile, ma - passata la pri 
ma ondata di sacro furore dei 
pretoriani del sindacato -, essa 
ha avuto l'effetto di accelerare i 
tempi del negoziato sui costo del 
lavoro. Questo perché tanto il 
Governo che la Confindustria e il 
Sindacato convergono nel valu 
tare questo corne il nodo cen 
trale da risolvere per conseguire 
l'obiettivo prioritario di una 
maggiore competitività dell'indu 
stria nazionale sui mercato in 
ternazionale: il « dialogo » tra le 
parti presenta differenze di toni, 
ma viene condotto in una lingua 
a tutte comune. 
Del resto, i toni infuocati del 

lo scorso giugno sono stati det 
tati anche dall'esigenza di preve 
nire e tamponare scavalcamenti, 
fughe in avanti di questo o quel 

· (continua a pag. 2) 
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ledio Ortente 
per gli Stati arabi e per la stes 
sa OLP, l'attuazione pratica di 
questo a diritto » (il cui eserci 
zio permetterebbe, solo esso, ai 
prolet!lrl arabi ed ebraici di ten 
dersi finalmente una mano fra 
terna) non va oltre i confini di 
un piano di mini-Stato (o Stato 
dormitorio) in Cisgiordania, sor 
to parallelamente al loro rico 
noscimento del diritto all'esi 
stenza di Israele: corne possono, 
le grandi masse palestinesi, non 
vedere che, per non essere una 
beffa, la loro autodeterminazio 
ne è invece sinonimo di abbatti 
mento rivoluzionario dello Sta 
to israeliano, ma questo abbat 
timento è a sua volta insepara 
bile dalla parallela distruzione 
rivoluzionaria degli Stati arabi, 
ormai tutti interessati a mante 
nerlo in piedi? 
E, a prescindere dal nodo cen 

trale esplosivo della questione 
palestinese, è pensabile che, uni- 

ti contro le plebi palestinesi, 
Israele e Siria, Israele e Giorda 
nia, ecc., non si saltino prima o 
poi alla gola in quanto Stati 
sovrani? 
Gioiscano pure le cancellerie 

borghesi di tutto il mondo - ivi 
compresa quella dell'OLP - per 
la sedicente «soluzione pacifica» 
dei problemi del Medio Oriente. 
Le misure di polizia, militari o 
diplomatiche che siano, passano: 
nessuna ha mai avuto il potere 
di risolvere i problemi posti ine 
sorabilmente dalla storia. Tutte, 
alla lunga, li hanno sempre e 
soltanto .inaspriti. 
E' con questa certezza che noi 

guardiamo al futuro di un'area 
che tanto più preoccupa i bor 
ghesi, in quanto non possono 
più scorgervi, corne protagonisti 
di una nuova èra storica, i pro 
pri fratelli di classe, ma vi sco 
prono con orrore i propri av 
versarl soclali. 

Cari bersaglieri ... 
ché dei veri professionisti, del 
la guerra, come fanno emert 
cent e francesl con marines e 
paras. 

Da parte nostra troviamo 
molto giusto che dlfettlate di 
spirito guerresco e one non 
veâtete, ne/la croclera intrapre 
sa, una missione storica parti 
colare. Ma c'è un lnconvenien 
te: in questo mondo acc/denta 
to qualche Incidente si puo 
sempre verlflcare. E al/ora ri 
tornerebbero tuori i Craxi ed 

i Cicciomessere a dire: l'ave 
vamo detto no/ che gli uominl 
non erano adatti, che le armi 
non sparavano bene, che Je 
navi avevano le toppe. E cosi, 
aile vostre spalle, si potrebbe 
celebrare una delle tante 
tragicommedie di questo pae 
se, in oul tutto è in ritardo, 
mal preparato, raffazzonato, in 
naufragio permanente, ma con 
la pretesa di una miss/one da 
compiere. Non abbiamo torse 
vinto Il camplonato mondiale 
di calcio? 

Verso r autunno 
settore di base, ma non hanno 
mai negato la sostanziale dispo 
nibilità del · Sindacato ad una ra 
dicale revisione della struttura 
del salario, dei meccanismf pre 
videnziali e assistenziali ecc. Cià 
che in realtà Lama e soci hanno 
contestato a Merloni è stato il 
carattere unilaterale dell'iniziati 
va, il fatto di voler in tal modo 
orientare in un certo senso le 
trattative senza la ricerca di un 
preventivo consenso sindacale, 
costringendo cos} il sindacato a 
rincorrere gli eventi e a ricucire 
alla men peggio le smagliature 
che la denuncia dell'accordo ri 
schiavano di aprire al vertice co 
rne alla base della Triplice. Ma 
sulla necessità di fondo di rive 
dere - tra le aitre cose - anche 
il meccanismo di recupero sala 
riale non vi ë mai stata alcuna 
divergenza tra le parti. 
Non solo già in occasione del 

convegno di Montecatini del gen 
naio 1981 il direttivo unitario - 
Lama in testa - aveva denun 
ciato le limitazioni che al potere 
contrattuale del sindacato deri 
vano dall'incidenza degli auto 
matismi suila composizione del 
salario (la sola scala mobile og 
gi costituisce il 70% circa del 
salario medio operaio) ed aveva 
manifestato l'esigenza di un loro 
ridimensionamento, ma il fatto 
che la stagione dei contratti sia 
slittata a poco a poco in autun 
no è da attribuirsi all'esigenza - 
sentita dal sindacato in prima 
persona - di mettere preventi 
vamente a punto una modifica 
complessiva del trattamento sa 
lariale, diretto e indiretto. 
Che poi il Sindacato abbia «ri 

vendicato » in tempi recenti l'a 
pertura dei contratti, attribuen 
do il loro slittamento alla sola 
perversa volontà padronale, non 
regge alla prova dei fatti: in oc 
casione dei precedenti rinnovi 
contrattuali, a metà del 1979 era 
no stati raggiunti 21 accordi ed 
ogni categoria aveva « speso » in 
media 100 ore di sciopero, Que 
st'anno, non solo sono soltanto 
tre le vertenze concluse ( ferro 
vieri - la cui vertenza peraltro 
si trascinava da anni -, control 
lori di volo, poligrafici), ma le 
ore di astensione dal lavoro per 
il rinnovo del contratto sono sta 
te una trentina per categoria. Il 
che dimostra con quanta deter 
minazione il sindacato abbia 
portato avanti quelle piattafor 
me contrattuali definite per di 
più solo pochi mesi fa, peraltro 
già orientate verso l'allargamen 
to della forbice salariale a prez 
zo di un'accresciuta pressione 
sui salari delle catégorie più 
basse. 
La stangata di mezz'estate, in 

fine, è stata contestata - a pa 
role - da! direttivo unitario in 
quanto ennesima manovra con- 

giunturale di drenaggio di capi 
tali necessari ad arginare alla 
men peggio la spaventosa vora- 

' gine del deticit di bilancio della 
azienda Italia, mentre esso si è 
dichiatato ben disponibile a ma 
novre punitive in particolar mo 
do per gli strati più bassi del 
proletariato, sempre che essi... 
rientrino in un progetto com 
plessivo di ristrutturazione - e 
di taglio - della spesa pubblica, 
ovviamente nel nome di una po 
litica di difesa dell'occupazione 
(mentre firmano accordi che 
espellono dalle fabbriche mi 
gliaia di lavoratori). 
Nessuna meraviglia, quindi, se 

CISL e UIL in particolar modo, 
all'indomani dello sciopero gene 
rale, abbiano annunciato la loro 
intenzione di presentarsi al con 
fronto con il Governo « per dire 
dei no, ma anche dei si ». 
2) Merloni e Co. hanno accu 

sato a più riprese il direttivo 
unitario di insipienza, di· man 
canza (anche loro!) di « profès 
sionalità » in un momento cos} 
delicato per l'economia naziona 
le, in cui s'impongono decisioni 
rapide e « coraggiose ». 
Certo, la Federazione unitaria 

accusa oggi delle battute, a vuo 
to a causa - corne vedremo - 
dei riflessi che sui rapporti tra 
le varie componenti sindacali 
hanno le divergenze tra PCI e 
PSI e all'intemo del pentapar 
tito. Ma l'estrema cautela con 
cui il Sindacato procede sui ter 
reno minato del costo del lavoro 
è il prezzo che esso paga all'esi 
genza - che corrisponde alla 
sua precipua funzione in questa 
fase - di graduare nel tempo le 
mazzate che arrivano sui grop 
pone della classe operaia e di 
mettere a punto nuovi meccani 
smi di parziale tenuta dell'occu 
pazione, di mascheramento della 
disoccupazione e di divisione de 
gli strati proletari più colpiti nel 
lo stesso momento in cui esso 
affronta il problema dell'elimina 
zione o della riduzione delle at 
tuali « garanzie » salariali e pre 
videnziali. In altre parole, per il 
Sindacato si tratta di scavare 
nuove trincee in posizioni più ar 
retrate. E sui quando, dove e co 
rne collocare queste trincee le 
rre Confederazioni divergono, in 
quanto la medicina proposta da 
ciascuna dipende dalla cura che 
esse ritengono più appropriata 
per la « grande malata », l'econo 
mia nazionale. 
Esiste, inoltre, il problema di· 

assicurare la tenuta e la credi 
bilità del Sindacato agli occhi 
della classe operaia, che hanno 
accusato brutti colpi negli ultimi 
anni, anche se essi ancor oggi 
tendono a tradursi in prevalenza 
in una sorta di apatia di Iarghi 
strati proletari. Anche per que- 

Spadolini e Robin Hood 
essere una congrega di gaudenti 
per diventare un mezzo del fun· 
zionamento della società capita 
listica e questo in tutti i sensi: 
sia perché le infrastrutture e i 
servizi altro non sono che le in· 
frastrutture e servizi per il 
funzionamento della società del 
capitale, sia perché lo Stato 
stesso, corne detentore di capi 
tale, diviene un mezzo potentis 
simo dello sviluppo capitalisti 
co, fornendo ai capitalisti (anzi 
agli investitori) i mezzi per far 
fruttare il capitale o gestendo 
direttamente l'investimento (e 
in questo caso l'asservimento 
dello Stato al capitale è anche 
maggiore). Perché allora mera 
vigliarsi che la gran massa di 
« investitori », dai piccolissimi ai 
grandi, ritenga che - dopo aver 
giaculato su morale e diritto -, 
tutto sommato l'evasione fiscale 
è una specie di concessione che 
loro spetta e corne meravigliarsi 
che lo stesso concetto, in un pae 
se corne l'Italia, si sia rafforzato 
a tal punto da essere (magnifica 
« novità nella continuità » fra il 
sistema pre-borghese e il siste 
ma borghese più aggiornato) ta· 
citamente fatto proprio dallo 
Stato, la cui inefficacia e corru 
zione nell'esigere i tributi è di 
venuta essa stessa una potente 
molla dell'andamento economi 
co? Non è molto che gli econo 
misti del paese spiegavano la 
capacità di resistenza alla crisi 
dell'economia italiana con l'esi 
stenza di quel suo vasto settore 
sommerso, rigoglioso al di fuori 
di ogni norma e di ogni con 
trollo, non limitato da nessuna 
rigidità, da quella del lavoro fi. 
no a quella dell'imposizione fi 
scale. Ed è recente la battuta 
dell'autorevole «Economist» che 
in ltalia non tutto è perduto, fin. 
ché lo Stato non riesce a con 
trollare tutto. Potremmo contro 
battere che proprio il « control- 

lo dello Stato » ha permesso lo 
sviluppo della particolare forma 
di « libera » economia borghese 
all'italiana. 

*** 
Al di là delle caratteristiche 

locali, resta il fatto che il siste 
ma fiscale con il capitalismo è 
divenuto elemento dello svilup 
po capitalistico e ogni governo, 
al di là delle frasi roboanti, deve 
fame i conti. L'esempio più re 
cente e spettacolare è l'atteggia 
mento del governo americano 
che, dopo aver stabilito una for 
te attenuazione dell'imposizione 
fiscale ( ovviamente soprattutto 
sui profitti delle società) per fa 
vorire gli investimenti, ha ora 
rovesciato completamente posi 
zione ed ha introdotto un forte 
inasprimento fiscale. Infatti, il 
disavanzo della spesa pubblica, 
raggiungendo nel 1983 i 115 mi 
Iiardi di dollari avrebbe il risul 
tato, si dice, di far salire nuova 
mente i tassi di interesse e ... 
rallentare gli investimenti. Man 
naggia. 
La morale - senza addentrar 

ci in considerazioni economiche 
- è che non sempre allo Stato 
borghese conviene tartassare gli 
« operatori economici », mentre 
sernpre ha l'interesse di tartas 
sare in ogni forma il poveraccio. 
La politica originaria di Reagan 
ha prodotto in America un alto 
tasso di disoccupazione, cosl co 
rne la politica antinflazionistica 
in Europa ha avuto effetti ana 
loghi; ma la politica di risana- 

. mento dei deficit pubblici com 
porta, in America corne in Ita 
Iia, il taglio delle spese sociali: 
sanità, sussidi agli strati sociali 
già ampiamente « sacrificati », 
« riforme » suila · cassa integra 
zione, revisione della scala mo 
bile, ecc. Mister Reagan, mentre 
ha fissato il più alto stanziamen- 

to della storia nel campo dell'ar 
mamento, fa economia persino 
sui « buoni-viveri » per gli indi 
genti. C'è qualche cosa di più 
chiaro? 

* * * 
Un altro fenomeno, stretta 

merite connesso al precedente, è 
passato nell'indifferenza di tutti 
i « difensori delle classi lavora 
trici » del nostro paese: l'asta 
dei Buoni del tesoro, con la 
quale lo Stato ha « prestato » ai 
cittadini, in una volta sola, oltre 
30 mila miliardi di lire. 
Questo la dice lunga sui fami 

gerato « debito pubblico »: lo 
Stato, per uscirne, studia nuove 
imposizioni e si indebita. E il 
cittadino che acquista i buoni 
del tesoro puè essere doppia 
men te orgoglioso: far fruttare il 
suo capitaletto, salvare lo Stato 
dalla bancarotta. Ma il vero si 
gnifica to è un altro: « Dove vi 
è un debito di Stato a grande 
scala, a carattere permanente e 
cost formidabilmente progressi 
vo, non puô non esserci il gioco 
di una totale passività a carico 
della massa che lavora, e di un 
grasso beneficio per una mino 
ranza di privati non lavoratori 
( ... ). Marx definisce il debito 
pubblico come t'alienazione del 
la Stato. Lo Stato non puo alie 
narsi che a un gruppo priva 
to ». (1) 
I moralisti che abbondano do 

vrebbero trovare scandaloso e 
indegno del « rigore » che tanto 
ricercano il fatto che uno Stato 
cosl indebitato non sappia far 
altro che cercare mezzi e mez 
zucci per ragranellare soldi e 
aprire nuovi debiti (nel numero 
scorso notavamo che circa la 
metà del debito pubblico è co 
stituita da interessi che lo Stato 
deve pagare). 

(1) Socialismo da «coupons», 
« Sul filo del tempo », Battaglia 
comunista, n. 11, 1951. 

sto, il passaggio da « la scala 
mobile non si tocca » alla revi 
sione di questo corne di altri 
meccanismi (Cassa Integrazione, 
previdenza, riforma del colloca 
mento) non puà per il Sindacato 
avvenïre brutalmente è\ soprat 
tutto, senza contropartite da 
presentare alla classe operaia co 
rne piccole « conquiste » strappa 
te al padronato, e che funzionino 
in realtà corne tali per periodi li 
mitati di tempo e/o per alcuni 
strati proletari. 
Di ciè si è reso conto il Go 

verne, che infatti ha costretto 
l'Associazione degli imprendito 
ri pubblici - l'Intersind - a so 
spendere la disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile, cosa che a 
vrebbe creato ulteriori difficoltà 
alla manovra del Sindacato. In 
tal modo, invece, il Governo ha 
contribuito a dar forza alla stra 
tegia sindacale che mita ad ac 
creditare presso la classe ope 
raia l'immagine di un Esecutivo 
al di sopra delle parti, mediatore 
e non controparte. 
3) Se sulla sostanza delle o 

perazioni di ridefinizione delle 
strutture previdenziali, assisten 
ziali e salariali esiste una unità 
di vedute che sarebbe sbagliato 
non cogliere e non sottolineare, 
cio non toglie che non siano pu 
ra finzione, gioco delle parti gli 
attriti che spesso rendono ro 
venti le riunioni del direttivo U· 
nitario. 

Tra UIL e CISL esistono di 
ver~enze, da considerarsi secon 
darie, circa l'entità della mano 
vra finanziaria. La CISL, infatti, 
ritiene insufficienti per il riasset 
to dell'economia, i tetti progrès 
sivamente decrescenti all'intla 
zlone fissati dal Governo ( obiet 
tivo che peraltro va sempre più 
allontanandosi) e, indicando l'o 
biettivo di un tasso d'inflazione 
del 5% annuo per il 1984, consi 
dera indilazionabile un drenag 
gio dei salari di 15mila miliardi. 
Esistono, inoltre, divergenze sui 
modo d'intendere ed applicare il 
progetto di differenziare il pun 
to di contingenza, a seconda che 
si prenda corne punto di riferi 
mento il Iivello o la « professio 
nalità ». Discussione, questa, ve 
ramente bizantina. Ali' interno 
della stessa CISL, poi, c'è chi 
preferirebbe, piuttosto che la 
modifica della contingenza, il ri 
corso al risJ?armio forzoso se 
condo modabtà che ricalchereb 
bero la manovra congiunturale 
già attuata dal Governo nel 1977. 
Più marcate, anche se non van 

no gonfiate, sono le divergenze 
che attualmente dividono CISL 
e UIL dalla CGIL. Quest'ultima 
deve, più delle aitre Confedera 
zioni, fare i conti con la sua an 
nosa, conclamata politica di di 
fesa della scala mobile, in nome 
della quale ha sconfessato nelle 
piazze di tutt'ltalia il fischiatis 
simo Benvenuto, reo di aver da 
tempo parlato chiaramente di 

revisione della contingenza. Inol 
tre, per effetto della politica di 
opposizione cui il PCI è stato co 
stretto dalla chiusura nel suoi 
confronti operata dal pentaparti 
to, la componente maggioritaria 
della CGIL ha di recente conte 
stato là rottura da parte gover 
nativa dell'accordo sui tetto d'in 
flazione e si è quindi dichiarata 
- a parole - non disponibile ad 
ulteriori tagli del potere d'acqui 
sto di salari e stipendi. Ancora, 
le ricorrenti polemiche tra PCI 
e PSI rendono ancor più tesi i 
rapporti già difficili tra le due a 
nime del Lamasindacato e lo co 
stringono per il momento in una 
posizione difensiva di attesa. 
L'eventuale ammorbidirsi del- 

1'« opposizione » del PCI al di là 
delle aperture e chiusure con 
giunturali legate aile risse nel 
pentapartito, potrebbe accele 
rare il superamento di questa 
impasse, relativa ma pur sem 
pre non priva di effetti; rimane 
in piedi infatti il tentativo del 
governo di coinvolgere nell'in 
troduzione di altri provvedimen 
ti impopolari tutte e tre le con 
federazioni. 
~ in questo quadro che vanno 

maturando i progetti e le propo 
ste di Governo, partiti e sinda 
cati alle soglie della prevista 
« campagna d'autunno » contro 
le condizioni di vita e di lavoro 
del proletariato. Su queste tor 
neremo per fare una prima, ne 
cessariamente parziale, analisi. 

Bo li via AMERICA LATINA IN FERMENTO 
Perù 

Si annuncla che, in segulto alla 
ondata di azionl terroristiche sca 
tenatesi nel Perù, lo stato dl emer 
genza è stato proclamato nelle pro 
vlncle dl Lima e El Callao, corn 
prendenti nell'insieme 5 milloni di 
abitanti su un totale di 17 in tutto 
il paese. La polizia è autorlzzata 

E' usclto il n. 6, giugno-luglio 
1982, del nostro periodlco per 
il Venezuela 

espartaco 
che contiene: 
- La ofensiva burguesa aco 

sa al movlmlento proleta 
rio, 

- El proletarlado y la guer 
ra, 

- i Ni un solo hombre por 
las Malvinas! 

- Hoy: la situacion post 
Malvinas, 

- La muerte de Carlos Pin 
to. 

ad eseguire arrestl senza mandato, 
ad impeçlire e sciogliere comizi e 
assembramenti, ad espellere qual 
slasl cittadino sospetto. Secondo il 
ministero degli interni, negli ultimi 
18 mesi ci sarebbero stati 50 mor 
ti e feriti gravi e 2500 fra attentat! 
dinamitardi e rapine in banche e 
negozl. 

Bras ile 
Nella seconda metà di luglio e 

nella prima decade di agosto si 
sono sussegulte negli Statl brasl 
lianl del Nordeste (1 più poveri del 
paese, colpitl per gluntà da une 
spaventosa siccità) le invasion! di 
clttà corne Carmo, Pedra Branca, 
Fortaleza, ecc., da parte di turbe 
di contadin! affamati. che saccheg 
giavano magazzini e chledevano 
lavoro corne plù volte era stato 
• promesso • del governo dl procu 
rarne a 700 mila Individu!. La slc 
cltà ha colplto 13 mllioni di perso 
na su una superficie di 850.000 
kmq., in un'area dove la rnortalltà 
Infantile raggiunge i 170 per 1000, 
la speranza media di vite non su 
pera i 54 anni, il 70% di abltantl 
è denutrito, il reddito pro caplte è 
la metà dl quello nazlonale. 

• in numerose clttà • della Bo 
livia, durante il mese di iuglio, • la 
mancanza quasi complets di pane, 
di carne, dl olio e di aitre derrate 
indispensabili ha splnto una parte 
della popolazione a parteclpare a 
• marce della fame • per protesta 
re contro la politlca economlca del 
le autorità militari. D'altra parte, 
gll scloperl si moltlpllcano ... Sècon 
do un esperto dell'ONU, polché ol 
tre un terzo degll aliment! consu 
mati nel paese · è importato, la 
caduta del peso ha causato un 
rincaro dei prezzi del 500% •. (Co 
sl • Le Monde •, 25/7). 

Argentina 
ln Argentlna, il 18 agosto, gll au 

tistl di autobus e I quattro slnda 
cati del ferrovieri hanno proclamato 
uno sciopero di 24 ore, che è risul 
tato pressoché totale a Buenos 
Aires e nelle principal! città. E' no 
to che, per legge, lo sciopero è 
proibito, e in questo caso - rl 
sulta da • Le Monde • del 20/8 - 
esso • è stato deciso per la pres 
slone del capi sindacali perlferici 
e in certi casi contro la volontà dei 
responsablli nazlonall •. L'aumen 
to del costo della vite è stato par 
ticolarmente forte negll ultlmi me 
si, e i salariat! chiedono un aumen 
to corrispondente delle mercedi. 

Ma nuove risorse si annuncia 
no. Fra le proposte sindacali - 
da aggiungere alle varie « stan 
gate » - vi è quella, cara alla 
CISL perché molto « partecipa 
zionista », di una quota di ri 
sparmio forzoso sui salari, na 
turalmente da impiegare produt 
tivamente. Qualcosa del genere 
è già stato fatto, prima che il 
prelievo dello 0,50% proposto 
per i terremotati fosse bocciato 
a causa delle liti fra sindacati. 
La proposta rientra perfetta 
mente nel tema dell'articolo del 
1951 citato poco sopra. Per un 
certo tempo è stato di moda 
parlare della partecipazione azio 
naria dei lavoratori al capitale 
della « propria » azienda: tutti 
capitalisti, chi piccolo, chi gran 
de. Con il risparmio forzoso sui 
salari (in realtà una forma ob 
bligatoria di prestito) da desti 
nare a nuovi investimenti, i la 
voratori non sarebbero solo in 
signiti del titolo di « imprendi 
tori », ma diverrebbero pezzet 
tini della macchina statale stes 
sa. Lo Stato siamo tutti! 
Vediamo cosl che lo Stato ita 

liano, coerente ad una tradizio 
ne che supera le crisi e la breve 
vita dei governi è sempre desto 
e sta al di sopra della sua mi 
sera « classe politica »: mentre 
cresce la sua stazza di assesta· 
tore di stangate per i proletari, 
cresce anche il suo carattere 
« sociale », la sua alienazione, 
corne dice Marx. Ma è forse in 
questo suo secondo aspetto, ol 
tre l'apparenza momentanea, 
che trionfa il carattere privato 
della società borghese ( nel sen 
so nostro di privazione per la 
massa di utilizzazione di beni): 
lo Stato di tutti, è in realtà nel 
le mani di chi lo ha comprato 
con la maggior quota di capita 
le, cosl corne le società per azio 
ni sono manovrate da ben po 
che persone. Chi non ha un sol 
do non ne puè> comprare un pez 
zetto e chi ne compra un pez 
zetto è solo massa di manovra 
e si dimentica persino di incas 
sarne gli utili, corne è successo 
alla recente scadenza del primo 
prestito forzoso attuato in occa 
sione della « solidarietà naziona 
le ». 
Per la massa, lo Stato appare 

cos} strettamente imparentato a 
chi detiene il capitale, cui il de 
ficit fa comodo corne occasione 
di prestito a patto che la massa 
ass1curi la stabilità sociale neces 
saria. Per la massa lo Stato re 
sta esattore e strozzino. Alle 
tasse puntualmente da pagare 
non sui profitto ma sui salario 
si aggiungono le « misure urgen 
ti », eccezionali e di emergenza: 
rincari di benzina, medicine, pa 
ne, multe salate per ogni movi 
mento fuori da una norma im 
possibile da osservare, condizio 
ni di esistenza sempre più im 
possibili, tutto in nome del pa 
reggio del deficit pubblico. 
Stato « sociale » moderno e 

Stato esattore medievale si toc 
cano al di sopra dei secoli. Ma 
le masse oppresse non aspetta 
no più che Robin Hood tolga ai 
ricchi per dare ai poveri: la loro 
difesa sta solo nella lotta contro 
il capitale in tutte le sue mani 
festazioni. 

Il nr. 40 genn. • giugno 1982, 
della nostra rivlsta 

El programa comunista 
contlene ln 76 pagine: 

- Tras los aconteclmientos 
polacos: l. en qué punto 
està la reanudaciôn inter 
nacional de la Jucha de 
clase? 

- En defensa de la contlnui 
dad del programa comu 
nista (V): Introducclon . 
Naturaleza, funclôn y tactl 
ca del partido revoluclo 
nario de la clase obrera 
(1945). 

- El viraje de los Frentes 
Populares o la capltulaclôn 
del stallnlsmo ante. el or• 
den establecldo (1934-1938). 

- Los comunlstas y las Ju 
chas obreras. « 1. qué ha 
cer? » ayer y boy. 

~..o.r~~..oo,-.-oaooa 
E' a disposizione il volumetto 

in polacco 
W Polsce tak samo 
WALKA KLASV 
ROBOTNICZEJ 

Questo opuscolo di 42 pagine, in· 
titolato « Anche in Polonia: la lot 
ta della classe operaia », contiene la 
traduzione in polacco dei principali 
articoli pubblicati dall'estate scorsa 
sui nostro quindicinale in francese 
Le Prolétaire sulle lotte operaie e 
la situazlone in Polonia. 
Ordinazloni al giornale: 1.000 lire. 
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Antimilltarismo piccolo-borghese 
antimilltarismo proletario e 
fanfaronismo di sinistra 

n problema dell 9a11timilitarismo comunlsta 
Chi legge la nostra stampa sa 

che la divisione delle sfere di In 
fluenza che prende il nome da 
Yalta scrlcchiola paurosamente, che 
le fratture e gli antagonismi sui 
piano flnanziario e commerciale si 
accentuano. crescono a dismisura 
le spese militari, maturano le con 
dizioni par un terzo conflitto mon 
diale e che solo la rivoluzione pro 
letaria puo arrestare questa spirale 
dell'imperialismo. 

Il problema è corne affrontare 
la lotta. 

E' necessario anzitutto sgombrare 
il terreno da tutte le forme di antl 
militarismo falso, quelle che rap 
presentano un'intenzionale inganno 
corne quelle che derivano da un 
errore d'impostazione che, al di 
là delle migliori intenzioni, porta 
alla sconfltta. 

La borghesia deve presentarsl 
corne nemica della gue·rra, perciè> 
ogni azione militare viene giustifl 
cata con la difesa della patria con 
tro un aggressore o una provoca 
zione; in certi casl il gioco è molto 
smaccato: le dichlarazroni pacifi 
ste di Hitler o di Churchill. E il 
permio Nobel per la pace Begin 
non lavora forse per la " pace in 
Galilea? D Tuttavia non blsogna cre 
dere che queste menzogne non in 
gannino nessuno. Non ingannano 
certamente una parte politicizzata 
della popolazione ma costoro, se 
appartengono alla borghesia o all'a 
ristocrazia operaia, sono portati dai 
loro interessl a flngere di accettare 
quelle splegazlonl. Quanto alla mag 
gioranza del preletarlate, dei con 
tadin! e dei piccoli borghesl dl 
clttà, spesso la disinformazione po 
lltica è tale da farne facile preda 
dell'lnganno. Non blsogna pensare 
solo all'azlone della stampa. poHtl 
ca: il mlto della patrie da difendere 
vlene propagandato anche dal pul 
pito, in certl films cosldettl apoll 
tlci, nef fumetti e fotoromanzl, alla 
te\evlsione. Basta pol pensare ad 
eventl- recentl per caplre quale stru 
mento di esaltazione patrlottarda 
possa essere lo sport. 

Pace! Pace! Ma se la patrla è ln 
perlcolo... E se la borghesia vl ha 
interesse, la patrie è sempre ln 
pericolo. Rlcordlamo le lavate dl 
capo fatte da Lenln a quel cornu 
nisti superflciall che eludevano con 
frasi banali i soflsml dalla stampa 
borghese per trascinare le masse 
alla guerra, mentre lnvece occorre 
analizzarli mlnuziosamente e sma 
scherarli. 

1 più sicuri alleati della borghe 
sia, i veri luogotenenti della bor 
ghesia in seno al movlmento ope 
ralo (labor lieutenants of the c• 
pitalist class, secondo la bella 
espreslone di De Leon) sono i so 
clalpatrioti. ln genere si ha una 
vislone riduttlva del socialsciovini 
smo, lo si lndlvidua solo quando 
appoggia apertamente la guerra. 
lnvece il socialpatriota spreca le 
frasi pacifiste: a Guerra alla guer 
ra », a noi rlsponderemo alla guer 
re con lo sciopero e la rivoluzio 
ne», dicevano i leaders riformistl 
alla classe operaia e questo appa 
rente radicallsmo bastava a con 
quistare la flducia degli opera!. 
David, il socialpatriota tedesco, 

nella sua opera IL.a socialdemocra 
;da nella guerre mondiale esclama 
va: a Pace nel mondo D: parlava di 
internazionalismo, diceva che la 
socialdemocrazla era per la pace ... 
una volta garantlta la sicurezza del 
proprio paese. · 
Commentando la conferenza di 

Londra dei soclalisti dell'lntesa, 
glornalistl francesl scrivevano: a 1 
slgnori socialistl, lo sapete, hanno 
un tic, una sorta di malattla ner 
vosa che li obbliga a rlpetere que 
sto o quel gesto, questa o quella 
contrazione muscolare, questa o 
quella parola D. Quanta volte il PCF, 
combattendo l'indipendenza dell'Al 
geria lo fece in nome dell'interna 
zionalismo? E I laburisti lnglesi, 
durante la guerra contre l'Argen 
tine, smisero torse le glaculatorie 
pacifiste? 
Accanto a questo preteso anti 

mllitarlsmo c'è quello inconseguen 
te piccolo-borghese (di cui il kaut 
skismo è la variante dotta e in ma 
lafede). Esso considera lo Stato 
borqhese corne una posta in cam 
po e su questo terreno combatte 
per strapparlo alle influenza degli 
industriali delle armi e ai militari 
sti, quasi fosse possibile, nell'età 
dell'imperlalismo, uno Stato senza 
armt. A volte il piccolo borghese, 
sui piano della lotta antimilltarista, 
porta avanti buone polemlche ma, 
came i socialisti piccolo-borghesi 
di cul parla il Manifesto di Marx 
ed Engels (Sismondi, in particola 
re). giunge, nel migliore dei casi, 

ad una critica acuta del capitali 
smo ma fa seguire . soluzionl rea 
zionarie. Cosl gli antlmilitaristi plc 
colo-borghesi sognano il ritorno a 
condizioni prelmperlaliste. Ouesta 
concezlone ha spesso una forte 
Influenza sugli operal. Lenln affer 
ma che certi esponentl di questa 
corrente possono essere per un 
-po' di tempo a compagnl di strada D 
dell'antimilitarjsmo proletario, pur 
chè non si dimentlchl mai che le 
contraddizionl Interne delle loro 
posizloni li porteranno presto a 
confondersi col kautskismo. 
ln Il socialisme e la guerra, Lenin 

scrlve: a Il nostro atteggiamento in 
generale verso gli elementl esitan 
ti dell'lnternazionale ha un'impor 
tanza immense. Questi elementi 
prevalentemente socialisti dl ten 
denza pacifiste, eslstono anche nei 
paesi neutrali ed in alcuni paesl 
belligeranti (per es. Il Partito ope 
ralo lndlpendente in lnghllterra). 
Questl elementi possono essere 
nostri compagni dl strada. Acco 
starsl ad essl, per combattere 1 
sociaisclovlnisti, è necessarlo. Ma 
bisogna ricordare che sono soltan 
to compagni dl strada, ehe, nelle 
question! princlpali e fondamental!, 
quanclo l'lnternazionale sarà rico 
stituita, questl elementi non sa 
ranno con noi, ma con Kautsky, 
con Scheidemann, con Vandervel 
de, con· Sembat D. 

Non solo, nelle lotte contro la 
guerra dovremo aver a che fare 
con questa tendenza, ma essere 
consapevoli che su queste poslzlo 
nl saranno, spontaneamente, le 
grandi masse: a Lo stato d'animo 
delle masse a favore della pace 
esprime iq,esso un principlo di pro 
testa, di lndignazlone e dl coscien 
za del carattere reazionarlo della 
guerre. Sfruttare questo stato d'a 
nimo è dovere di tutti I soclalde 
rnocratfcl. Essi prenderanno vlvis- 

sima parte a tutti I movimentl ed 
a tutte le dimostrazfonl su questo 
terreno, ma non lnganneranno Il 
popolo ammettendo che, senza mo 
vimento rivoluzionarlo, sia possl 
bile la pace senza annesslonl, sen 
za oppression! di nazlonl, senza 
rapina, senza germl dl nuove guer 
re fra I goveml attuali, fra le classl 
attualmente clominantl ». 

Non ci sarebbe niente dl plù sba 
gliato di pretendere di cominciare 
a lavorare solo quando le masse 
esprimeranno un movlmento contro 
la guerre completamente privo dl 
venature piccolo-borqhesl: è corn 
plto del partito portarlo su poslzlo 
nl corrette. 
C'è pol quell'atteggiamento fiera 

mente awerso allo Stato borghese 
che, tuttavia, coscientemente o me 
no, privilegia l'esigenza romantlca 
di non riconoscere lo Stato. Non 
ci rlferiamo al caso dell'anarchico 
della barzelletta, che attraversa Il 
confine dl nascosto e di notte per 
non riconoscere lo Stato e neppure 
il caso del bakuninista • rlfluto 
della politlca D, Parliamo del casl, 
se vogllamo eroicl, di chi si fa in 
carcerare per non andare sotto le 
arml, dl chi rifiuta la difesa nel 
processo ecc. Si tratta dl un atteg 
glamento morale e non politlco. 
Che slgniflca? • non riconoscere 
lo Stato? D Lo Stato è un'entltà 
ben reale, ·che si fa riconoscere 
con la forza. Bisogna riconoscere 
lo Stato borghese corne nemlco, 
un nemico con cul, purtroppo, pri 
ma di abbatterlo, slamo costrettl 
a • venlre a patti •; Il fatto stesso 
dl pubblicare la stampa legale, far 
rlunionl non clandestine, è un tlpo 
dl compromesso. Ma solo un esal 
tato lo rlfluterebbe. Il rlfluto di 
porter la divisa non ha nulla a che 
fare con la lotta di classe. Lenln 
chlarisce che non è Il rifluto di 
portare le armi, nia l'implego delle 
armi contro la proprla bprghesia 
Il vero comportamento rivoluzio 
nario. 

Come. affrontare 
il probfema dell'antimilitarismo comunista 
E' chiaro che è un problema tal 

mente vasto e impegnatlvo che ln 
un articolo ci si deve limltare a 
qualche accenno; affrontarlo nella 
sua complessità sarà opera ulte 
riore di partito collegata ad espe 
rienze reali. Se non vogliamo pre 
gludicare le possibilità future della 
rlvoluzione dobbiamo sempre ave 
re presenti le possibilità di guerre 
e portare avanti un lavoro prepara 
torio perché anche le mlgliori pa 
role d'ordine non hanno un potere 
maglco, ma richiedono un terreno 
già dissodato. Perciè> sarebbe sem 
plicistico dire: limitiamoci per ora 
ad un lavoro di analisi e di prevl 
sione; quando ci sarà la guerre lan 
ceremo la parola d'ordine della 
trasformazlone della guerra impe 
rialistica in rlvoluzione proletaria. 
Se ci limitassimo a far questo sa 
rebbe giusto annoverarcl tra quel 
chiaccheroni con cul Lenln pole 
mlzzava e, quel che è pegglo, l'oc 
casione di una rlvoluzlone proleta 
rla sarebbe rimandata di decenni. 
Non bisogna credere che il pro 

blema della lotta antlmilltarlsta si 
semplifichi a mano a mano che la 
militarizzazione degli Stati cresce; 
è vero che aumenta la protesta, 
ma si estende anche la rete degli 
interessi coinvoltl, industriali che 
vi si arricchiscono, operai il cul 
lavoro dipende dal rlarmo, cresce 
la propagande e la presslone sulla 
società. lnoltre, la borghesla, in 
pieno sviluppo negli anni Sessanta 
e Settanta e ln grado di superare 
persino i trauml delle guerre colo 
niali, poteva tollerare che pochi 
internazionalistl sviluppassero le 
loro dottrine tra l'lndifferenza di 
un proletarlato abbacinato dal mito 
del progresso e delle riforme. Oggi 
la gravità della crlsl aculsce il sen 
so di classe della borghesia e del 
proletariato, e alla tolleranza si 
sostituisce sempre più la repres 
sione. 
Nella fase dell'imperlalismo il 

centro della lotta contro la guerra 
sta nella lotta contro il militarismo 
del proprio paese. A questo propo 
sito occorre sgombrare il campo da 
alcune obiezioni cosidette di sini 
stra. C'è chi dice: a L'Italie, un 
tempo paese imperialista autono 
mo, è ormai inquadrato nel sistema 
di alleanze americane e non è ca 
pace di una azione militare indi 
pendente. Percib non occorre una 
lotta specifica contro il militarismo 
del proprio paese, ma una generale 
contro l'imperialismo mondiale ». 
Ouesta è una variante a di sini 
stre » della dottrlna del a superim 
periallsmo » di Kautsky: presuppor 
rebbe la capacità degli Stati Uniti 

di tenere indefinitamente sotto con 
trollo I paesl del Patto Atlantlco ed 
una analoga e ancora più improba 
blle capacità della . Russia per Il 
Patto di Varsavia. Gll scontri all'ln 
terno del fronte atlantico (Grecla 
Turchia, lnghllterra-Argentina) han 
no già fatto polpette di questa dot 
trina. Un paese mllitarmente non 
autosufficiente corne l'Argentina ha 
trovato • disinteressatl " aiutl non 
solo nell'onnlpresente Gheddafi e 
nella Russie, ma anche ln amblen 
t! flnanziarl di cul Calvi è poco plü 
che un capro esplatorio: una san 
ta rete di aiutl flnanziari e un crl 
stianisslmo traffico d'arrnl. 

Ma anche ammettendo che l'Ita 
lie non faccla Il solito giro di val 
zer passando su altri front! e che 
si llmiti lnvece a rimanere • dipen 
dente » del Patto Atlantlco, questo 
non vuol dire che I suoi lnteressi 
collimlno con quelli statunltensl e 
che non ci possano essere frattu 
re; l'lmperlalismo ltaliano restereb 
be ben distinto da quello USA e 
la lotta contro di esso contlnuereb 
be, per il proletarlato di casa no 
stra, ad avere un partlcolare slgni 
ficato di classe, perché impedireb 
be lo svlluppo dell'antimperlalismo 
borghese, quello rivolto escluslva 
mente contro l'imperialismo degli 
altri. Ha un valore di prlnciplo, ol 
tre ad avere on valore pratlco. Ma 
pol, quando mai la lotta contro Il 
proprio capitalismo è condizionata 
dalla sua più o meno vera • auto 
nomia n da altrl centri imperialisti? 
Altra obiezione • di sinistre D: 

vol parlate di lottare contro Il rlar 
mo del vostro paese, qulndl cre 
dete al capltalismo disarmato e 
cadete nell'impostazione pacifiste ... 
quindi siete fuorl del marxlsmo. 
Chi dice questo ha letto poco o ha 
letto male I testl di Lenln e della 
Sinlstra. 
Accettare l'impostazione pacifi 

ste del disarmo vuol dire spargere 
a plene mani l'lllusione che si pos 
sa fare a meno delle arml, che le 
borghesie possano accordarsi pact 
ficamente e che il proletariato pos 
sa conquistare il potere senza blso 
gno della guerre civile, senza dit 
tatura, senza terrore rosso contro 
i tentativi di restaurazlone borghe 
se. Lottare contro Il riarmo del 
proprio paese è una pratica che le 
correntl marxiste hanno sempre 
condotto, basti pensare a Liebk 
necht (i suddetti critlci fanno rlfe 
rimento alla tradizione di classe, 

, alla storia delle lotte proletarie o 
vengono dalla luna?). Si prenda la 
nota di a Il socialiste n (il glornale 
della Federazione socialista di Na 
poli che pochi anni dopo si darà un 

nome più slgnlflcatlvo: •Il Soviet•) 
del 5-11-1914. Vero che vl si affer 
ma che limitarsl ad una semplice 
protesta, a un manifesta contro la 
guerre permetterebbe agli lnterven 
tistl di deflnlre • una lustra D l'op 
poslzlone soclalista, ma l'artlcolo 
è lntitolato (alla faccia dei nostrl 
criticl lo scriviamo maluscolo): IM· 
PEDIAMO LE NUOVE SPESE MILi- 

. TARI (vedi Storla della Sinistre, 
vol. 1 bis, pagina 39), oblettlvo che 
illusoriamente un tempo si poneva 
all'interno del parlamento: 
• Dl fronte al pericolo del no 

vello salasso, altro che baloccarsi 
tra neutralità assoluta, relative ed 
all'inverso, ln cul si esaurlsce Il 
bizantlnismo dominante net nostro 
partito, che cosi crede di fare la 
sua energlca azionel Ormal è chla 
ro, se veramente si vuole che · la 
neutralità sia rlspettata, non vi ha 
che un mezzo: lmpedh'e che le 
nuove spese militari si facclano. 
« Se il governo italiano la guerre 

non ha voluto e _nc,n ha fatto, cil, 
è dipeso principalmente dalla pro 
fonda lmpreparazlone mllltare. 
• Se, clil malgr~o, tantl genero 

sl entuslasml guerreschl serpeg 
glano ln moiti, se purtroppo essl 
han fatto breccla anche nell'anlmo 
dl non pochl soclallsti, che cosa 
avverrà mal quand~ 11. governo an 
nunzlerà che Il noÎltro. eserclto ha 

ragglunto la sua masslma efflclen 
za belllca? 
• Quando glungerà quest' ora, 

qualunque nostra azlone non avrà 
alcuna efficacla, polch6 Il . tempo 
necessarlo che dovrà trascorrere 
per ragglungerla sarà saplentemen 
te sfruttato ». 
Flnché la borghesla non s'è pre 

parata e non ha preparato ln pleno 
il proletarlato alla guerre, le lot 
te contro il rlarmo le lmpedlsco 
no dl ragglUngere quelle condlzlo 
ne ottlmale che le permette dl 
schlacclare qualslasl protesta pro 
letarla. Rlnunclare a questa lotta 
affermando a faccla la borghesla 
il suo rlarmo »; cl rlcorda la .frase 
dl Turatl a faccla la borghesla la 
sua guerra D, Il rlarmo e la guerra 
si fanno sulla pelle del proletarla 
to. Come, nel campo slndacale, un 
proletarlato che rlnuncl alla lotta 
lmmedlata si preclude la posslbl 
lità di svolgere la lotte per Il po 
tere, cosl awlene nel campo ml 
litare. Non cacceremmo forse a pe 
date chi venlsse a dircl • faccla la 
borghesla la sua rlstrutturazlone •? 
L'errore è più generale: Il fatto 

che lo Stato borghese è nemlco 
del proletarlato e che Il proletarla 
to non puè> conquistarlo, ma dl 
struggerlo, non slgnlflca che quest' 
ultimo debba dislnteressarsl dell'a 
zlone dell'apparato statale, corne 
se non lo riguardasse. Ognl azlone 
dello Stato borghese cl · rlguarda 
perché,. ln modo diretto o lndlret 
to, serve a rafforzare il domlnlo 
della borghesia e perclo è . dlretta 
contro il proletariato. 
Non bisogna perclo mai rlnun 

clare a mettergli I bastonl tra le 
ruote. Non diamo certo conslgll 
allo Stato borghese, non gli pro 
ponlamo scelte tra varie polltlche, 
ma le combattlamo tutte; ma se 
qualcuno è assolutamente lndlffe 
rente a quello che lo Stato borghe 
se fa, pensa che Il proletarlato non 
debba far presslonl su dl esso, non 
ha caplto nlente dl Marx, di Lenln, 
della Sinistre. 

Il quadro della lotta contro 
preparativi di guerra e il militarismo 

La lotta per la denuncia dell'im 
perialismo e del militarlsmo, che 
ne è un aspetto derivato, va con 
dotta anche. nelle situazlonl plù dif 
ficlli. Si pensi al compagnl della 
nostra Frazione all'estero. ln • BI 
ian • nel 1933 (novembre) appar 
ve un artlcolo lntltolato O rlvolu 
zione o guerre ln cul, partendo dal 
l'analisl della controrlvoluzlone ln 
Russia, si arrlvava . alla concluslone 
che l'URSS avrebbe · parteclpato 
alla . futura guerra mondiale, men 
tre non era ancora slcuro a quale 
fronte lmperlalistlco avrebbe ade 
rlto, se dalla parte tedesca o quel 
la francese (si pensl che allora Il 
riarrno tedesco era ancora da ve- 
nire): . 
• Al momento della guerra che 

coronerà l'opera nefasta del cen 
trlsmo, li tradlmento brutale dello 
stato proletarlo concluderà la po 
litica di degenerazlone che ha ml 
nato le basl del partit! comunlstl ». 
(Stato proletario ormal · solo di no 
me, è owio). 

La Frazlone denunclava con enor 
me antlclpo lo sviluppo della guer 
ra futura, e non esltava a denun 
ciare la via del tradlmento dl quel 
lo che ancora pretendeva dl essere 
lo Stato proletarlo. 
ln tempo di guerre I compagnl 

del Partita Comunista lnternaziona 
lista, incurantl delle calunnie dello 
stalinismo, lanclavano la parola 
che fu di Lenln, della trasforma 
zione della guerra in rivoluzlone. 

Non ebbero modo dl far sentlre 
la propria voce, se non presso 
gruppl ristretti, né prima né du 
rante la guerra. Ma non fu Inutile. 
La loro lotta impedl che la tradi 
zlone dell'lnternazlonalismo andas 
se distrutta, nonostante l'infurlare 
del socialpatrlottlsmo. 
Oggl il mito staliniano non ha 

più l'efficacia di un tempo (anche 
se è presente ancora ln Asia, Afri 
ca e America latine) , ma le capa 
cità mlstificatorle della borghesla 
e dell'opportunismo non sono di 
mlnulte. Chi ha segulto le analisl 
condotte dal nostro partlto sa che 
le condizlonl per la rlvoluzione si 
ripresenteranno: ma non blsogna 
pensare a nessuno sviluppo auto 
matico, nessuna soluzione facile e 
a portata di mano. E' • herveismo D 
pensare che, al p'rofllarsi della 
guerra, il proletariato insorga con 
tro di essa corne un sol uomo. E' 
un processo assai plù complicato 
e tormentato ed occorre un lungo 
lavoro prelimlnare del partlto, an 
che solo per essere in grado dl 
coordinare le prime reazlonl spon 
tanee. Inutile pensare che Il tem 
po lavori per nol e che basti se 
dersi lungo Il fiume della storla 
per vedere passare il cadavere del 
capitalismo. Se fosse cosl sempli 
ce, a che servlrebbe il partita? 

Quai è il tlpo di lavoro che col 
lega il presente col futuro, l'imme 
diato coi compitl storlcl? Anzitut 
to, uno studio teorico del militari 
srno e della sua funzlone, ln stret 
ta continuità con il lavoro fatto dal 
marxlsti di leri; poi la costante de 
nuncia del capltalismo e dei suol 
aspettl lnevitabill ln questo settore, 
per cul blsogna portare a conoscen 
za del prol_!;ltarlato Il bilancio · mfli. 
tare, l'aumento della spesa, la sua 

dipendenza dalla politlca borghese, 
le connesslonl dirette con le re 
strlzionl che si lmpongono al pro 
letarl, far vedere loro corne il mlll 
tarlsmo non è solo un perlcolo 
lontano, ma inclde dlrettamente o 
indirettamente sulle condlzlonl at 
tuali dl vita proletarle; lnoltre, ap 
pena posslbile e ln relazlone allo 
stato d'animo, dlffondere una de 
nuncla documentata sulle angherle 
subite dal mllitarl di leva, la fun 
zlone della glustlzla mllitare, le 
condlzlonl sanltarle, le menomazlo 
nl flslche e méntall, derlvate dal 
l'attlvltà mllitare. 
lnflne: azione perché, appena le 

condizionl lo permettano, oblettlvl 
antimilltarlsti vengano accoltl dal 
movlmento proletarlo . e inquadratl 
dal comunlstl nell'amblto del loro 
antimllitarlsmo. Occorre denuncla 
re l'implego del soldat! ln azlonl 
dl crumlragglo durante gll scloperl, 
o in azionl dl • ordlne pubblico •: 
denunclare la funzlone delle asso 
clazlonl paramilltarl, degli ufflclall 
ln congedo ecc. L'educazlone antl 
militarlsta non va rlservata solo al · 
giovanl sotto le armi, ma deve toc 
care anche I genltorl, • le madrl », 
rlpetono all'unisono Liebknecht e 
Lenln. 

Non è vero che la lotta per una 
riduzlone degli armaméntl possa 
essere avanzata solo ln un quadro 
riformista. Il vero problema è co 
me strapparla da quel quadro: la 
rlsoluzione del I Plenum dell'IC 
sulla lotta contro il perlcolo dl 
guerra e la guerre la pone espres 
samente tra le rlvendlcazlonl pro 
Jetarle, insleme con l'lmposlzlone 
alla borghesia degli onerl derivatl 
dalla guerra e l'abolizione del trat 
tati (Versailles ecc.) derlvatl dalla 
guerra lmperialistlca. 
Liebknecht dlce (1 compltl del 

l'opposlzlone tedesca. Materlall 
sulla conferenza del Reich del 
gruppo lnternazlonale, 19/3/1916): 
• Durante la guerre ognl lmposl• 
zione fiscale, "glusta" o "lngiusta" 
serve alla guerre e al . suo prolunga 
mento; negare tutte le Imposte dl 
guerre, bloccare tutti I mezzl flnan 
zlarl è un'lmperatlvo della guerrà 
contro la guerra, che comporta Il 
mlnamento del potere governatlvo 

• 2 Il numero 364, 16 lugllo 
settembre, dl 

le prolétaire 
contlene: 
- Rompre l'isolement des 

masses palestlnlennes, 
- Perspectives de lutte dans 

les banlieues, 
- Dans la sidérurgie natlo 

nallsée: Accidents, llcen 
cleinents et répression, 

- Rapports interlmpériall- , 
stes: Vers des crises et 
des heurts nouveaux, 

- L'indépendance algérienne 
a 20 ans: La gauche fran 
çaise et la révolution al 
gérienne, 

- Contre le· répression en 
Autriche, · 

- Contre l'intervention fran 
çaise au Liban! 

ln tutti I aettorl ». 
Nelle tesl redatte da Lenln per 

1 soclaldemocratlcl dl slnlstra del 
partlto svlzzero (dlcembre 1916) 
- Important! anche perché dlmo 
strano che anche ln una repubbli 
ca avanzata, modello per I borghe 
sl, un rlvoluzlonarlo non si lascla 
catturare dall'lnterclasslsmo e utl- . 
llzza le posslbllità legall sanza ln· 
taccare per nulla Il proprio antago 
nlsmo allo Stato borghese -, Le 
nln chiade, fra l'altro, la smoblll 
tazlone lmmedlata · dell'eserclto 
svlzzero. La parole. d'ordlne • nà un 
soldo nè un uomo • appare plù 
volte nel suol scrittl (ad es. ln: 
li programma mllltare della rlvolu 
zlone proletarla, sett. 1916): • nol 
slamo partlglanl dl quelle rlforme 
che slano dlrette anche con~ 
l'opportunlsmo •. 1 destrl sarebbe 
ro felicl se si abbandonasse loro 
l'escluslvltà della lotta per le ri> 
forme. Qulndl nessuna vaga parola 
d'ordlne sui dlsarmo, ma • nè un 
soldo nè un uomo D non solo per 
l'esercito permanente, ma anche 
per la milizla borghese, anche ln 
paesl quali la Svlzzera, la Norvegla 
ecc. Rlvendica l'elezlone degll uffi 
ciali (lo scopo è quello dl lndebo 
llre l'eserclto, prlvandolo della di 
sciplina), l'abolizione della glustl 
zla mllltare, Il dirltto degll opera! 
di formare assoclazlonl dove pos 
sano studlare l'arte militare sce 
gllendosl gll lstruttorl. ln aitre pa 
role: ostacolare la. preparazione ml 
litare della borghesla, favorlre 
quella del proletarlato. E' questo 
il vero slgnlficato del • no al rlar 
mo D, • 

Ma la lotte antimllltarlsta eslge 
parole d'ordlne lnequlvocablli. Le 
nln non rlsparmla terriblli lavate 
dl capo neppure a rlvoluzlonarl co 
rne Trotsky. 

-ln un articolo del 26/7/1915 
(La dlsfatta · deJ proprio govemo 
nella guerre lmparlallsta) Il flero 
Leone è accusato dl tener bordo 
ne all'opportunlsmo con frasl vuo 
te corne • lotta rlvoluzlonarla con 
tro la guerre • sanza speclflcare 
che occorrono azlonl rlvoluzlona 
rle contro Il proprio governo ln 
tempo dl guerre. Non si tratta - 
preclsa Lenln - dl far saltare pon 
ti, di organlzzare ammutinamentl 
votatl alla scontitta, ma l'lnsucces 
so militare del proprio paese è 
indlspensabile. Non si puè> • fab 
brlcare • una guerra civile par 
tendo da una guerra imperlalistlca, 
cosl corne non si puè> • fabbrlca 
re • una rivoluzione. Ouesta tra 
sformazione derlva da un lnsleme 
dl fenomenl, aspettl, trattl, proprle 
tà e conseguenze della guerra. 
Questo è lmposslbile senza lnsuc 
cessl militari. Naturalmente - con 
tinua Lenln - Il proletarlato non 
puè> solldarlzzare col proletarlato 
dl altrl paesl senza commettere 
un • crlmlne dl alto tradimento • 
verso il governo del proprio paese. 
Che ha a che tare questa chlarls 
sima poslzione dl Lenln con quelle 
del fabbricantl dl rlvoluzlonl (e, si 
notl, ln periodo di pace), che ha 
a che tare col romantico llnguag 
glo di chi (quasi un Cupldo sov 
verslvo) vuole • colplre il cuore 
dello stato •? 

La dlfflcoltà enorme dl affronta 
re questl problemi è dl far caplre 
anche ad ottlml mllitantl corne è 
facile cadere nella frase ad effetto. 
Nelle Note sui compltl della nostra 
delegazlone all'Ala, dicembre 1922, 
ancora una volta questl probleml 
vengono affrontatl, senza rlguardo 
par quel comunlstl che dlcono pub 
blicamente delle sclocchezze e che 
devono pubblicamente essere cri~. 
ticatl. La guerre è, nel suol preli 
mlnarl - splega - clrcondata dal 
segreto e le organizzazionl ordlna 
rle degli operai sono Impotent! ad 
affrontarla. Anzi, la stragrande 
maggloranza degll operal cade nel 
la trappola della difesa della patrie. 
L'unico modo possibile di combat 
tere la guerra è • conservare e co 
stltulre una organlzzazlone lllegale 
per una azlone durevole contro la 
guerre•. 
Contrariamente a quello che si 

crede non è posslbile rlspondere 
ln via lmmediata alla guerre con 
lo sclopero e la rlvoluzlone. L'e 
norme maggloranza del mobllitati 
è nell'assoluta lmposslbilità di ca 
pire i problerni che si pongono ln 
quel perlodo alla lotta dl classe. 
• Bolcottare la guerre è una frase 
stupide. 1 comunlstl devono parte 
clpare a qualslasl guerre reazlona 
rla D, • Ouesta frase, staccata dal 
contesto, fu usata dagli opportu 
nlstl, corne Thorez, per far credere 
che Lenln fosse per la difesa della 
patrlal Ma si tratta proprio dello 
scopo opposto: non disertare per 
ditfondere nell'eserclto il dlsfàttl 
smo rivoluzionario. 
Occorre date aile masse l'idea 

che · certe guerre lncombono ln ognl 
momento, possono scopplare per 
un dlsaccordo coloniale, per la po 
litlca doganale, per contrastl com 
merclali ecc. (vedl oggl l'eplsodlo 
delle Isole Falkland). E' un lnse 
gnamento per nol. Ouanto plù sa 
premo approfondira I problemi, 
quanto. più sapremo diffondere, 
dapprlma ln cerchle rlstrette e pol 
in settorl più vastl, la consapevo 
lezza del pericoli della- guerra e 
dei metodl per combattere il mlli 
tarlsmo, quanto più sapremo met 
tare ln guardla contro gli ingannl 
dell'opportunlsmo, tanto più le pro 
babllità dl saper reagire corretta 
mente alla guerra dlverranno realtà. 
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lEîTERA DAllA GRAN BRETAGNA 

Un <<dopo-Falkland>> ail' insegna 
di attacchi antioperai e lotte proletarie 

e· legale iscriversi a un slndacato 
ed è tuo diritto fare un picchetto. 
Ma non essere offenslvo se I crumirl oltrepassano 

[la llnea, 
Sil gentile con i pledipiatti e ricordati: 
Fare un picchetto COME SI DEVE, quello sl è un 

[crlmlne, 
peggio ancora che ucclder tua madre ... 

da Ewan MacColl, a Legai illegal » (1978) 

Puè capltare, lungo le autostrade 
brltanniche, di venire sorpassati da 
automobili che sfoggiano adesivi 
del tipo: • Yuck fou, Argentine D, 

triste gioco di parole che in ita 
üano potrebbe suonare: • Vaccan 
fulo, Argentine»; e qua e là, sui 
muri di Londra. si pub ancora vede 
r~ qualche: • Nuclearlzziamo gli 
argentin! •... Ma i'lmpressione ge 
nerale è che la sbornia per le Fal 
kland sia stata breve; in tono di 
patriottîco rimpianto, rilevava una 
casalinga dl Romford: • C'è voluto 
ben poco perché Il ritorno a casa 
di marinai e soldat! non fosse più 
ai primi posti delle notlzie! E' la 
cosa che trovo più rivoltante. dopo 
tutto quel che hanno passato. Ve 
drete che fra un po' saranno dei 
tutto dtmenttcatt» (•Sunday Times» 
del 15/8). 
C'è del vero ln quanto dice la 

nostalgies casalinga. Soldati e ma 
rinai sono tornati a casa, fa gente 
li ha acclamati, le trombe han suo 
nato. le Union Jacks hanno sven 
tolato, la Madame di Ferro ha ln 
neggiato al a Leone Britannico • ... 
Pol I gravosi problemi della vite 
quotldiana d'un paese in crtsl pro 
fonde hanno avuto il sopravvento. 
La disoccupazione tocca ormai 1 
3,5 milloni (più del 12%). ma è 
ancora plù alta se si consldera l'ln 
cidenza delle occupazioni saltuarie 
(gli economisti si stanno accor 
géndo dell'esistenza di un'econo 
mla sommersa di notevoli dimen 
sion!) . o se si tien conte di settorl 
partlcolarl corne I giovanl, le don 
ne, glf immlgratl. ln· giugno, la pro 
duzlone lndustriale è scesa dello 
1,5% tomando al livelll del 1975, 
e la eosa ha gettato nel panlco · gli 
lndustrlall al punto che la Confln 
dustf'ia, la CBI, s'è preèlpltata da/ 
Cancelllere per lmplorarlo dl far 
qualcosa per la grande ammalata! 
Non c'ë che dire: da Reagan alla 
Thatcher, la politlca di preteso non 
lntervento dello Stato negli affarl 
lndustrlall non fa che segnare un 
successo dopo l'altrol 

- lntanto, 1 prezzi sono saliti del 
4,6% negll uhimi 1 mesi ( a Sunday 
Times "• 15/8); il costo della vita, 
dai trasporti agli allmentari, dalla 
birra al llbrl, è astronomlco. lnterl 
settorl, corne l'acclaio e l'edilizla, 
sono in stato pre-agonlco; licen 
zlarnenti a gregnuola, sospensioni 
dal lavoro, smantellamento di interl 
reparti, città che mmacclano di di 
venlre città-fantasma. A Sheffield, 
culla della rlvoluzlone lndustrlale, 
« blocchi inter! dell'industrla mani 
fattl,trlera sono stati spazzatl via. 
L'.ufflclo di collocamento calcola che 
l'industrie abbia perso clrca la me 
tà del postl dl lavoro negli ultimi 
3 anni, mentre Il tasso di dlsoccu 
pazione non ha cessato di salire e 
ha superato la media ilazlonale. 
Solo quest'anno, 5mila lavoratori 
sono stetl dichiaratl superflui. L'in 
dustrie dell'ecclaio è la plù colpita, 
ha perso qualcosa corne 20mila po 
stl di lavoro negli ultimi 4 anni. 
[ ... ] Grossi nomi del settore priva. 
to... sono ridotti a pure ombre di 
quel che erano. [ ... ] Anche il set 
tore commerciale manifesta segni 
di progressive disfeclmento. [ ... ] 
E lntanto, un ulteriore glro di vite 
nell'industtla dell'acciaio sembra 
inevltabile. [ ... ] Il slndacato teme 
ehe Ciô possa rlsolversl nella per 
dita dl altrl 2mila posti di lavoro "· 
Cosi, l'autorevole a Sunday Times" 
dell'S/8 descrlve la situazlone ln 
un- articolo slgnlflcativamente lntl 
tolato "L'industrie sui fllo del ra 
solo. 
Sempre a Sheffield, la· disoccu 

pazione giovanile è gravissima: a 
luglio, 7inila giovani al di sotto 
dei 18 annl che lasciavano la scuo 
la erano a caccia di soli 26 posti 
disponlbill! La condizione del glo 
vanl è ovunque tragica. La parole 
d.»le (che signiflca a sussidio di 
disoccupazlone ". ma anche 
guarda un po' - a destina" e 
a dolore n!} è entrata nel vocabola 
rio quotidiano, e ovunque si perce 
pisce un'atmosfera dl delusione, 
dl sordo sconforto, non certo ri 
schiarata dalle tinte fosforescenti 
con cul i punks si dipingono ô ca 
pelli. La sensazlone d'essere ab 
bandonati a se stessi, di non aver 
punti di riferlmento preclsi, di • es 
sere invislbili "• afflora ripetutamen 
te nei diseorsl dei giovani; e insi 
stenti, da parte del militant! anzia 
ni, ·si fanno i ricordi delle marce 
de'i senza lavoro negli anni '30, dei 
poderosi movimenti di massa che 
seppero riunîre e orgenizzare deci 
ne di migliaia di dlsoccupati, fra 

manlfestazioni, comizl e scontri con 
la polizla. 
Altrl licenziamenti sono ln vlsta 

nell'industrla dell'accialo. La Bri 
tish Steel Corp. intenderebbe ri 
durre dl metà la propria forza-la 
voro, licenzlando qualcosa come 
50mlla opera! (• The Guardian "• 
24/7). anche se queste cifre - 
date dagli lndustriali ....:... sono state 
pol dagli stessl smentlte. Comun 
que, è certo che nef settore si va 
verso drasticl rldimenslonamentl; 
e lo stesso awerrà nelle fabbriche 
di alluminlo e ln altrl settori colla 
terali ... 
Per la popolazione dl colore, la 

sltuazlone è anœr più drammatica. 
Esse è la prima ad essere colpita 
e dlscrimlnata sui posto dl lavoro, 
oltre che soggetta a un'inflnltà di 
attacchi razzlsti nella vite quoti 
diana. Dice la direttrice dl un'agen 
zla di collocamento par gente di 
colore a Liverpool: " Cercare dl 
trovare lavoro per un nero a Liver 
pool, è come sbattere la testa 
contro un muro di mattoni "· A un 
anno dai grandi disordlni nelle prln 
cipali città, disordlnl di minore en 
tità ma egualmente slgnlficativl so 
no scoppiati a Liverpool e nel quar 
tiere londinese di Brlxton. E, se 
conda .un'inchlesta della West ln 
dian Association, qualcosa corne 
250mlla immlgratl vorrebbero, se 
potessero, lasciare la Gran Breta 
gne. Il che la dice lunga sullo stato 

. d'animo di questa forte e combatti 
ve componente del proletarlato ln- 
glese. . 
Ma l'atmosfera non è solo resa 

pesante dalla dlsoccupazione, dal 
l'aumento del prezzl, dall'incertez 
za del futuro: Il capitale che voglia 
rlsolvere a proprio vantagglo la 
cris/, oltre a licenzlare e destra e 
a manca, sfrutta selvegglamente la 
manodopera occupata, la spreme a 
più non posso, rlsparmla suife mi 
sure di sicurezza e su tutte le pre 
cauelont che (benchè in modo ln 
sufflclente) dovrebbero rendere me 
no perlcoloso il. lavoro di fabbrica. 
Cosl, due grossi scandali sono 
scopplatl, in questl mesl estlvl. ln 
seguito a un'inchiesta svolta da 
une rete televisiva indipendente, 
cl si è accort! ( ! ) che nell'lndu 
strla cotonlera la percentuale di 
lavoratori colpltl da bisslnosl (un 
cancro del polmone dovuto alla 
polvere di lino) sta crescendo in 
modo lmpresslonante; negli stessl 
glorni, s'è scoperto (1) che cresce 
altrettanto tragicamente la percen 
tuale dei lavoratori colpltl da asbe 
stosl, una malattla dovuta all'lnala 
zione di polvere di amianto. (• The 
Guardian •, 6 e 17 /9). 

E poi c'è la leglslazione antl-sclo 
pero, lntesa a erlgere barriere le 
gali e lntimidatorle tra settore e 
settore della forza-lavoro, tra ope 
raio e operaio addlrlttura, per lm· 
pedlrne la solldarletà lncapsulando 
le lotte operale ln una ragnatela di 
norme la cul inosservanza conduce 
direttamente alla galera. ln queste 
condizlonl, di fronte ad una realtà 
fatta di dlsoccupazione crescente 
(specie tra glovanl, donne e lmmi 
gratl), dl llcenzlamentl a raffles, 
dl dlsgregazione sociale e urbana, 
dl razzlsmo esacerbato, di repres 
slone anti-operala, dl peggforamen 
to delle condlzloni di vlta e dl lavo- 
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ro, non sorprende che l'ubrlacatu 
ra par le Falkland sla presto sva 
nlta. 
Solo cattive notizle, dunque, dal 

la Gran .Bretagna? No. Freddi venti 
di nord-est hanno soffiato per tutto 
1ugllo; ma la · temperatura sociale 
è stata sempre piuttosto elevata, 
ln questo • dopo-Falkland • lnglesel 

Agli inlzl di lugllo, sono scesl in 
lotte gli addettl alla metropolltana 
londinese, bloccando un trafflco 
che con l'apertura della stagione 
turlstlca diviene particolarmente 
intenso. Pol c'è stata la grosaa pro 
va di forza del macchlnlstl del tre 
nl aderentl all'Aslef, durata quasi 
tre settlmanel L'Aslef è un piccolo 
slndacato dl categoria, che spesso 
si muove entro orizzontl limltati 
se non corporativl, reggruppando 
una categorla di lavoratori specla 
lizzati; e, ln passato, non ha man 
cato dl creare grattacapi al sinda 
cato nazionale del ferrovierl (la 
Nur). Nel caso specifico, pero, gli 
obiettM e I metodi adottatl erano 
squisitamente classlstl: no al pro 
gettl di ristrutturazione con rldu 
zione del personale (scomparsa 

. dell'aiuto-macchinista), no all'intro 
duzione d'un orarlo flessibile (au 
mento dello stress pstco-ftslco}. no 
a misure di lncremento della pro 
duttività, no a offerte • insultantl » 
di aumenti del 5%, sclopero a el 
tranza. 
L'agitazione. ha parallzzato per 

quasi tre settlmane l'lntera reta 
ferrovlaria lnglese. 1 a falchl • delle 
ferrovle di Stato hanno subito chie 
sto li licenzlamento di tutti gli sclo 
peranti, ma alla llnea dura si è 
preferlta una linea più subdola, 
fatta. di minacce e lntimidazlonl ln 
vece d'un pugno di ferro che ri 
schiava di far scendere ln lotte dl 
solidarletà aitre categorie. S'è dun 
que appllcata la clausola della re 
golamentazlone . dei .confllttt di . la 
voro, che prevede la sospenslone 
dei sussidi statali cul hanno diritto 
1 lavoratorl ln temporanea dlsoccu 
pazlone (cloè I ferrovlerl che, non 
direttamente ln lotte, sono perë 
rlrnast! lnattM per lo sclopero dei 
macchinlstl Aslef} tentando cosl 
dl lsolare la categoria grezle so 
prattutto al fatto che la Nur e li 
Tuc (la centrale slndacale) si sono 
ben guardati dal far intervenlre 1 
proprl aderentl, unlca rlsposta pos 
siblle al rlcatto delle ferrovie. Pol, 
si sono tlrate ln lungo le trattatlve, 
s'è messo in piedl Il sollto macchi 
noso • comltato d'arbitrato •, e ln 
fine, quando la lotta entrava ormal 
nella terza settlmana, s'ë passatl 
al pugno di ferro, con la mlnaccla 
di licenziare tutti, attuando una 
serrata sanza precedentl anche a 
costo di distruggere l'lntera rete 
nazionalel A quel punto, 1 macchl 
nisti, soli e strematl, hanno solo 
potuto arrendersl dopo una batta 
glia ostinata e coragglosa. 
lntanto, perë, si ers inlzlata l'al 

tra grande prova di forza, quelle 
dei lavoratori del servizlo sanitarlo 
nazionale (NHS). La lotta era scop 
piata ai prlml dl glugno per prote 
sta contro la decisione governatl 
va di offrira aumentl dlfferenziatl 
(fra li 4 e li 6,5%) a fronte di 
rivendicazioni del 12% e passa. Si 
deve notare che i lavoratorl del 
servizio sanitario nazlonale sono 
tra le categorie pegglo pagate ln 
assoluto, non solo del pubblico lm 
piego: le retribuzloni medie s'aggi 
rano intorno aile 84 sterline setti 
manall, cioè colncldono sostanzlal 
mente con Il llvello ufflciale dl po 
vertà, flssato in 80 sterllnel Sono 
scesl in sciopero in 100mlla, e 
l'iniziale fermate d'un giorno s'è 
presto trasformata in uno scontro 
di ample dimension!. A più rlprese 
1 minatori dello Yorkshire e del 
Galles hanno dato man forte ai 
plcchetti delle lnfermlere, metten 
dosi sotto I piedi la norme che 
dichlara illegale Il picchetto com 
posto da lavoratorl non direttamen 
te coinvolti nella disputa; gli ope 
rai delle acclalerle scioperavano 
compattl per ventiquattro ore ln 
appoggio aile richieste dei lavora 
torl dell'NHS; altri settori del pub 
blico impiego lncrociavano le brac 
cla; a metà agosto, gli elettrlcisti 
organizzatl dalla sezlone sindacale 
di Fleet Street (dove. a Londra, 
hanno sede I princlpali giornall 
brltannlcl) scendevano in sclopero 
dl solidarletà per 24 ore, il trlbu 
nale emetteva un'inglunzlone chie 
dendo l'immedlato ritorno al lavo 
ro, ma gll elettrlclsti se ne frega 
vano altamente, tanto che il loro 
dirlgente Geraghty, reo di • non 
aver impedito lo sclopero ,, . veniva 
denunciato per a disprezzo della 
corte •, rlschiando arresto, multa 
e prlgionel L'episodio, oltre a mo 
strare che li bonzume non poteva 
tare assolutamente nulla contro la 
'1olontà di lotta espressa dalla 
base (ln più d'une dichlarazlone, 1 
bonzl ammettevano di aver tentato 
invano dl contenere l'ondata di agl 
tazlonl), non faceve che aculre la 
tensione, e altrl settorl lncrocia· 
vano le braccla. 

L'ALGERIA INDIPENDENTE HA VENT'ANNI 

La 
e la 

"sinistra" 
rivoluzione 

francese 
algerina 

L'indipendenra algerina, di cui quest'anno si celebra il v.entesimo anniver 
sario, ha recato frutti amari: le masse proletarie e sfruttate, che banna fatto 
dono di un milione e mezzo di morti, subiscono oggi la peggiore delle dittature 
borghesi. A colora che torcono la bocca di fronte alle lotte di emancipazione 
nazionale e tirano la conclusione che, dunque, « non bisognava battersi », noi 
rispondiamo che di questo processo tragico porta la respotisabi{ità maggiore 
la degenerazione staliniana del movimento operaio metropolitano. E' in assenza 
di un decisivo sostegno da parte del proletariato francese, è in assenza di un 
partita comunista rivoluzionario e internazionalista capace di promuovere in 
Francia questo sostegno, che le masse algerine sono state spinte nelle br,accia 
di direzioni borghesi, e spoliate dei loro successi. L'esistenza di un partita e 
di un'autentica azione internazionalista del proletariato francese avrebbe creato 
condizioni tali per cui le masse di operai e di fellah, conservando la propria 
indipendenza di classe, avrebbero potuto contendere alla borghesia algerina i 
frutti della vittoria. E' quindi utile, per inchiodare aile loro ·responsabilità i 
nemici. del proletariato, ricordare alcuni fatti circa la politica del PC e del PS 
francesi, oggi grandi àmici - et pour cause - del regime borghese uscito dalla 
guma di Algeria. 

La politica del PCF, internaziona 
lista a parole, è contrassegnata in 
realtà da! più repugnante sciovinismo 
imperialista. Sua base teorica è il 
messianismo europeo. La « rivoluzio 
ne» deve cominciare nelle metropoli: 
i popoli asserviti attendano dunque 
che il proletariato francese si metta 
in moto! Raggiungeranno allora il 
paradiso « socialista », senza dover 
passare attraverso l'indipendenza. 
Nei fatti, cio equivale a giustifica 

re l'unione con la metropoli, cioè 
l'asservimento coloniale. Nel suo di 
scorso dell'll/2/1939 ad Algeri, Tho 
rez afferma: « C'è una nazione alge 
rina che si costituisce in una miscela 
di venti razze ». In aitre parole, l'Al 
geria sarebbe un crogiuolo in cui 
europei e mussulinani si fondereb 
bero senza predominio degli uni su 
gli altri. Va dunque respinta la riven 
dicazione dell'indipendenza, almeno 
finché non sia nata, d'amore e d'ac 
cordo con la metropoli, la « nazione 
algerina ». ( 1 ) 
Thorez lo dice chiaro e tondo: 

« Si, noi vogliamo un'unione libera 
fra i popoli di Francia e d'Algeria. 
Unione libera significa, certamente, 
diritto al divorzio, ma non obbligo 
del divorzio. Aggiungo, anzi, che 
nelle condizioni storiche del momen 
to [la vigilia della guerra imperiali 
stica!] questo diritto si accompagna 
per l'Algeria al dovere di· unirsi an 
cor più strettamente alla democrazia 
francese ». Questa ha infatti bisogno 
di carne da cannone! · 
L'« Unione francese » figurerà nella 

Costituzione del 1946 approvata da 
PC e PS, ipocrita copertura del man 
tenimento del colonialismo. Nel frat 
tempo, PC e PS portano interiunente 
la responsabilità del massacre di Sé 
tif dell'B/5/45. L'Humanité rincara 
perfino la dose sui « compagni · mini 
stri » chiedendo che si rafforzi la 
repressione: « Bisogna colpire rapi 
damente e senza pietà gli istigatori 
della rivolta e gli uomini che banna 
diretto la sommossa » (12/5/45). 
Questi sono trattati da « agenti hi 
tleriani » ed « altri... al servizio del 
l'imperialismo fascista » (Alger Répu 
blicain, 12/5), mentre il procuratore 
generale distingue accuratamente fra 
PCA (Partito comunista d'Algeria) e 
PPA (il partito di Messali Hadj), 
perché il primo a differenza del se 
condo « cerca di preservare la sovra 
nità francese nell'Africa del Nord» 
(L'Echo d'Alger, 7 /8/45). 
ln seguito all'insurrezione del 1954, 

l'Ufficio politico del PCF denuncia 
bensl le violenze contro il movimen 
to nazionale algerino, ma condanna 
allo stesso titolo la lotta armata 
condotta da quest'ultimo « In tali 
circostanze, fedele all'insegnamento di 
Lenin ( ! ! ), il PCF, che non puà ap 
provare il ricorso .ad atti individuali 
suscettibili di f are il gioco dei peg- 

( 1) Tutte le citazioni sono attinte 
da H. Hamon e P. Rotman, Les por 
teurs de valises. (La résistance fran 
çaise à la guerre d'Algerie), 1979. 

Nel frattempo, infermieri, infer 
miere, auslllarie, portantinl, addet 
ti elle pulizie e aile lavanderie, au 
tlstl delle autombulanze, bloccava 
no 1'80% degli ospedali, e agll lnlzl 
d'agosto il governo ammetteva che 
li numero dei distrettl parallzzati 
aumentava lnvece di dlminuire do 
po oltre 4 settimane di lotta. Esso 
ha bensl tentato di attuare la so 
lita strategla dl dilazione e divi 
sione: (lunghe trattative e promes 
se di concedere un aumento mag 
glore l'anno prosslmo se si accet 
tava quello offerto ora e differen 
ziato per categorla} ma I lavora 
tori han saputo tener duro, organiz 
zandosl da ospedale a ospedale 
con comitati di sciopero e picchet 
tl volantl, stringendo legami con le 
categorle venute loro in soccorso, 
e assumendosi l'organlzzazlone dl 
tutto . lo sciopero per impedire col 
pi dl mano slndacall. 
L'esito della lotta, mentre scri 

viamo, è ancora incerto, e non è 
detto che anche I magnificl lavora 
tori dell'NHS non . debbano lnfine 
chinare la testa corne I macchlnl 
stl. Sta di fatto che la prova di 
questi iavoratorl. glà protagonistl 

( continua a pag. S) 

giori colonlalisti, quand'ànche non 
ne fossero alimentati, assicura il po 
polo algerino della · solidarietà della 
classe operaia francese nella lotta di 
massa contra la repressione e per la 
difesa dei diritti », e preconizza· « una 
soluzione conforme alla volontà e al 
l'interesse dell'insieme degli uomini 
e delle donne abitanti in Algeria », 
tale da « as si curare la dif esa degli in 
teressi della Francia »!Il Quanto al 
PCA, in seguito esso si avvicinerà al 
nazionalismo algerino, ma · a prezzo di 
un'erosione dei suoi effettivi europei. 
Cià non impedirà all1analisi · del PCF 
sull'Algeria di continuare· a subire in 
forte misura l'influenza della comu 
nità europea. 
Il PS è al potere al momento del~ 

lo scoppio dell'inst.irrezione del l" 
nov. 1954, e Mitterrand,· che è minî 
stro degli interni, si affrettà a man 
d.are delle truppe in Algeria per « sal 
vaguardare l'unità della nazione » 
(aile Camere, 1'11/12). « Palle Fian 
dre al Congo, dovunque la legge s'im 
pone, e questa le"è è la legge fra1' 
cese » (ivi, 12/11/54). Invio di trup 
pe, timide riforme, torture in massa: 
queste le tre componenti della poli 
tica governativa PS in Algeria. Il 
12/5/56, Guy Mollet ottiene dalla 
Camera poteri speciali per « i:isolve 
re » la questione algerina; il PCF si 
associa al voto, non senza . ptovocare 
qualche disagio in numerosi militanti. 
L'atteggiamento dei due partiti 

evolverà, tuttavia, in seguito aile rea 
zioni suscitate dalla_ guerra in frange 
della truppa e della popolazione civi 
le, ivi compresi militanti comunisti 
e ·. socialisti .. Da quel momento, la 
loro politica sarà a dqppio fondo: 
sostegno al· nazionalismo algerino da 
parte di militanti individuali alla base 
(ma questi si contano sulle dita); 
contegno ambiguo e oscillante al ver 
tice ! 
Cosl, quando nel maggio 1956 

Mendès-France e Savary si dimetto 
no dal governo, il 6 giugno il PCF 
si astiene dal voto di fiducia. D'altra 
parte, L'Humanité non fa parola del 
l'arresto del giovane comunista Alban 
Liechti, condannato in novembre per 
essersi rifiutato di andare in guerra. 
In luglio, il PCF liquida la parola di 
« unione francese » e nel febbraio 
successivo annuncia bruscamente che 
la « nazione algerina » ha finito la 
sua gestazione. « Ed ora - procla 
ma Thorez -, in accorda con la sto 
ria, con la vita che si sviluppa e che 
avanza, noi abbiamo modificato la 
nostra formula e parliamo a giusta 
ragione del fatto nazionale· algerino, 
della nazione algerina costituita » .. 
Parallelamente, }'Humanité rompe il 
silenzio sui giovani militanti incarce 
rati per diserzione, e ... 14 mesi dopo 
l'arresto chiede la liberazione di Al 
ban Liechti. 
Nello stesso momento, il PCF so 

lidarizza con « gli algerini di origine 
europea, fra cui i comunisti algerini 
che partecipano aile battaglie per la 
liberazione della loro patria » (feb 
braio 1957), ma, ancora nell'ottobre 

'60, Thorez e Frachon sconfessano 
una manifestazione sindacale contro 
la guerra d' Algeria, provocando una 
grave crisi in seno all'Union des Etu 
diants Communistes. 
Comunque, a questa evoluzione non 
si accompagna nessun impegno pra 
tico. Il 6 febbraio 1962, poco prima 
degli accordi di Evian, la manifesta 
zione del métro Charonne, in cui re 
stano uccisi numerosi militanti del 
PC e della CGT, è essenzialmente 
una manifestazione anti-OSA, dun 
que antifascista, non di opposizione 
frontale al governo De Gaulle. Del 
resto, se la sua feroce repressione su 
scita qualche giorno dopo una mani 
lèstazione di mezzo milione di per 
sone, la repressione ben più mas 
siccia della manifestllzione algerina 
del 17/10/1961, che fa 600 morti e 
11.500 arresti, cade nel silenzio quasi 
comp,leto della sinistra ufficiale e dei 
sindacati. 
Dunque, contrariamente a quanto 

pretendono oggi PC e PS, non vi è 
111ai stato da parte loro un appoggio 
reale alla causa dell'indipendenza al 
gerina. Dalla partecipazione diretta 
alla repressione essi sono passati alla 
rivendicazione della « pace in Alge 
ria » .. e al sostegno i,latonico del 
FLN; punto e basta! Come stupirsi 
che, nella memoria collettiva degli 
algerini emigrati in Francia, sia rima 
sta l'abitudine di contare sui solo 
appoggio di frange per lo più extra 
proletarie rimaste le uniche ad ap 
poggiare concretamente la loro causa, 
magari intellettuali, artisti, addirittu 
ra preti, invece che sulla solidarietà 
della gran massa degli operai e delle 
loro organizzazioni? 
Ma la storia non ha fatto invano 

il suo corso. La ·trasformazione bor 
ghese . dell' Algeria ha generato un 
proletariato numeroso, gagliardo e 
combattivo, il cui slancio supera di 
gran lunga il quadro nazionale per 
raggiungere il cuore stesso dell'Euro 
pa imperialistica. In questi ultimi 
anni, esso si è spinta all'avanguardia 
delle lotte contro il capitalismo inter 
nazionale. Tocca ai proletari della 
metropoli non . lasciare ancora una 
volta soli i loro fratelli di classe nella 
battaglia contro l'ordine costituito. 
E' qqesta una delle chiavi di volta 
dell'emancipazione internllzionale del 
la classe lavoratrice. Perché la rivolu 
zione comunista nelle metropoli sarà 
!'opera coniune del proletariato « au 
toctono » e. di quello immigrato ( che 
costituisce il 20% dell'insieme della 
classe operaia), mentre la rivoluzione 
proletaria nella periferia capitalistica 
avrà bisogno non soltanto dell'aiuto 
materiale della rivoluzione nelle me 
tropoli per condurre a termine le 
trasformazioni socialiste, ma anche 
della mobilitazione operaia nei paesi 
capitalistici avanzati per paralizzare il 
criminale intervento dell'imperialismo. 
Per la messa in opera di questo 

programma internazionale, il prole 
tariato europeo e maghrebino deve 
ritrovare la via della sua indipenden 
za di classe. E' a questo che interna 
zionalmente noi lavoriamo. 

(Da « Le prolétaire», nr. 364). 

· E' e disposizione 
il pieghevole 
CONTROLA 

PREPARAZIONE 
DELLA GUERRA 
IMPERIALISTA 
PREPARARE 

LA RIVOLUZIONE 
MONDIALE 
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PROLETARFCHE NON SI SMENTISCONO - 
J 

Sono gli operai - ma anche le loro mogli e i loro figli - dei can 
tieri navali Cantabrico e Riera, nella baia asturiana di Giion, protago 
nisti nella seconda metà di luglio di au/entiche battaglie con la polizia 
in difesa del posta di lavoro e per la rivendicazione del pagamento di 
Ire mesi di salaria arretrati. 
Del « clima di tensione » creatosi intorno agli operai manifestanti, 

El Pals del 23/7 scriveva che esso « si scaricà nella mattinata di avant'ie 
ri, quando un gruppo di mogli di lavoratori andà a protes/are contra 
la permanenta intorno allo stabilimento delle /orze di polizia. Le donne 
si piantarono in mezzo alla strada li di fronte, e gruppi di operai usci 
rono dai cantieri con sbarre di ferra e pietre, scontrandosi duramente 
con le forze di sicurezza ». Gli scontri si ripeterono poi quasi senza 
tregua, facendo delle « vie di Giion il palcoscenico di vere e · proprie 
battaglie campali »: da un lato i proletari armati di « chiavi inglesi, 
viti, sassi e lamiere »; dall'altro i poliziotti pronti a lanciare bombe 
lacrimogene, a distribuire manganellate e ad occupare militarmente i 
cantieri per impedire ai mani/estanti di unirsi alla popolazione operaia 
esterna e · cos2 prolungare una situazione da cui l'intera baia era para 
lizzata. Il numero dei f eriti è ignoto: si sa che sono stati molto nume 
rosi,· 24 arrestati sono stati poi liberati a viva forza,· gli incendi, i 
blocchi stradali, le barricate non si corttano. La /abbrica dà « l'impres 
sione di un campo di concentramento », scriveva il 24 il quotidiano 
madrileno, dopa che la polizia aveva fatto irruzione nei cantieri. Tardi- ~ 
vatnente, le centrali sindacali proclamavano uno sciopero di solidarietà: = 
il grosso della battaglia, in atto armai dal 14 luglio, era finito... ~ 
Notizie ulteriori parlano della riassunzione dei licenziati e del paga- = 

mento degli arretrati. E poi si dice che solo la « latta pacifica » ha § 
successo! ~ 
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lETTERA DAllA GRECIA 

Il Pasok, o la via greca alla 
<< politica de.i redditi >> 

Con questa lattera intendlamo 
smascherare, attraverso le stesse 
misure e dichlarazionl del Pasok 
trlonfalmente al governo, una poli 
tica che, sotto etichetta soclali 
sta, mira unicamente al salvatag 
gio dell'economla nazlonale, e, 
quindi, del capltalismo, in armonla 
con gli accent! fortemente nazio 
nallstici del reglme oltre che con 
nrtta la tradizione della soclalde 
mocrazia europea e mondiale. L'ar 
gomento sarà svlluppato con mag 
giori dettagll in un articolo del 
n. 7 della nostra rlvlsta ln lingue 
greca. 

Com'è noto, li Pasok è al po 
tere da oltre sei mesi. VI era 
giunto sull'onda della collera po 
polare per l'immobilismo del go 
verni che l'avevano preceduto, e 
delle speranze delle grandi masse 
operaie in un declsivo camblamen 
to di rotta. La dura realtà del fattl 
è bastata a dlmostrare, plù dl qua 
lunque conslderazlone teorlca, li 
carattere puramente demagoglco 
delle promesse dl cul Papandreu 
e compagnl erano statl cosl pro 
dighi durante la campegna eletto 
rale 1981. 

Politica econemlca 
e poiütica dei redditi 

La politica economica del Pasok 
per 1'82 è caratterlzzata dalle age 
volazloni e prestazloni a favore 
del capitale non solo pubbllco, ma, 
e soprattutto, prlvato, e per contro 
dalle a provvldenze " ultramlserablll 
a favore del proletarlato, prowl 
denze che l'aumento del prezzl ha 
d'altronde glà ln forte mlsura rese 
vane. 

Il bllanclo statale 1982, deposl 
tato insleme al progetto dl iegge 

Entrate 
Imposte indlrette 

sugli sgravl flscali. offre lnfattl li 
seguente quadro d'lnsieme: Entra· 
te prevlste per il 1982, 685,3 ml 
liardl di dracme, aumento rlspetto 
al 1981 del 58,5%; usclte, 923,2 
mlliardl, aumento del 35%; deflclt, 
237,9 millardl, dlmlnuzlone del 5%. 
Ma dove attlngerà, lo Stato, 1 ml· 
llardl ln plù prevlstl a parzlale co 
pertura di spese ben plù forti delle 
entrate? Lo si deduce dal seguente 
specchletto: 

Mlliardi dracme 
403,8 

% del totale 
59,0 

182,6 26,6 Imposte dlrette 

Aitre 14,4 98,9 

Dunque, lo Stato incasserà que 
st'anno 586,4 mlllardl dracme di 
imposte (85,6% del totale delle 
entrate) contro i 388,4 dell'anno 
precedente, cloè il 511% in più. 
Mentre perô, per le Imposte di· 
rette, si prevede un aumento di 
57,6 mlllardi, pari al 49,Plo, le in 
dlrette, che pesano essenzlalmen 
te sui proletarl e, in genere, sui 
non abbientl, dovrebbero aumen 
tare di 140,4 millardl, cioè del 
53,3% ln plù. Ne segue che Il rap. 
porto fra le due grandi voci del, 
l'impog\1.\c;>ne \\scale '!'\su\terà, \n 
pleno., soclallsmo. ancora più sfa 
vorevole alla seconda; ers del 
67,8% .al 32.2% nel 1981, diven 
terà del 68,9% al 31 ;1 % nel 1982. 

Non basta. Ecco corne sarà ripar 
tlto il gèttlto delle Imposte indl 
rette: Imposte sui rocldltl, ,24,8 mi 
liardi drm., + 43,1%; sui patrlmo 
ni, 8 miliardi, + 13,9%; Imposte 
straor.dinarle, 4,5 mlllardi, + 7,8%; 
aitre, 20,3 mlliardi, + 35,2%. Ne 
risulta che l'aumento magglore sa 
rà scppcrtato dalle Imposte sui 

redditl, e qulndl dai proletari, gli 
unici le cul dlchiarazioni non pos 
sano essere menzognere, gli unici 
che non possano permettersi il 
lusso dell'evasione fiscale. 
Ouanto aile uscite, esse conti 

nueranno ad essere assorbite per 
una percentuale molto elevata dal 
le spese militari, che si possono 
tante meno rldurre, In quanto il 
governo soclalista si picca di ve 
gllare sulla slcurezza interna ed 
esterna dello Stato megllo dl tutti 
1 go'1ernl - clvl\1 e mllltar\ - pre 
cedent\. 
Alle agevolazioni di cul cosl be 

neflclano i borghesi se ne agglun 
gono aitre, corne gli aumenti dei 
prestltl bancarl e de/ plafond del 
finanziamentl a favore delle impre 
se commerclali, le facllitazlonl di 
pagamento per le somme dovute 
alla Previdenza sociale (IKA), sca 
glionate su 48 mesi ed esenti da 
imposte, e, per le plccole e medie 
azlende in particolare, la quadru 
plicazlone dei prestltl verso le ma- 

Ge Bretagna: il <<dopo-Falkland» 
(continua da pag. 4) 
dl agitazioni clamorose nel '78-79, 
è stata notevole, e serve d'esem 
plo a tutto un settore che conti 
nua ad essere sotto l'attacco del 
capitale. · 

*** Rlf/ettendo sull'atmosfera di que- 
sto • dopa-Falkland o, vengono alla 
mente le parole con cui George 
Orwell chiudeva Il suo libro sulla 
guerra di Spagna, Omaggio alla 
Catalogne: 

a E finalmente l'lnghilterra: l'ln 
ghllterra meridlonale, forse il più 
mite paesagglo del mondo. E' diffi 
cile, quando la si attraversl, so 
prattutto mentre ci si riprende dal 
mal di mare col velluto dl un treno 
internazlonale sotto la zucca, cre 
dere che qualcosa stia dawero 
succedendo nel mondo. Terremoti 
in Glappone, carestla ln Cine, rivo 
iuzloni nel Messico? Non preoccu 
plamocl, il latte sarà sulla porta 
di casa domattina, il 'New State 
sman' uscirà puntualmente venerdl. 
Le clttà industriali erano lontanls 
slme, macchla di fumo e dl miserla 
nascosta dalla curva della super 
ficie terrestre. Oulvi era ancora 
l'lnghilterra della mia infanzia: la 
linea ferroviaria scavata nella pa 
rete rocclosa e nascosta dal fiorl 
di campo, i pratl profond! ove 1 
grandi cavalli lustrl pascolano me 
ditabondi, 1 lentl rlvi orlati di sallci, 
i verdi seni degli olmi, le peonie 
nei giardlni dei cottages; e poi l'lm 
mensa desolazione tranquille della 
Londra suburbana, le chiatte sui 
fiume limaccioso, le strade fami 
llari, i cartelloni che annunciano 
gare di crïcket e nozze regali, gli 
uomini in cappetlo duro, i colombi 
di · Trafalgar Square. gli autobus 
rossi, i policemen in blu: tutto dor 
miente del profonde. profondo son 
no d'lrighilterra, dal quale temo a 
volte che non ci sveglieremo fino 
a quando non ne saremo tratti in 
sussulto dallo scoppio delle bom 
he n, 

Ecco: la grande forza della bor 
ghesia britannlca - oggi corne al 
l'epoca in cul scriveva Orwell - 
sta in questa capacità di rlspon 
dere corne un muro di gommapiu 
ma all'esplodere delle tensioni ac 
cumulatesl ln una socletà spletata 
mente classista. E' una capacità 
maturata e affinata in tre secoli di 
dittatura di classe, di democrazia 
abilmente subdola, di soflstlcato 
uso del bastone e della carota, di 
raffinata manipolazione e coopta 
zione dl forze un tempo operale. E' 
una vera .. culture di governo •, 
eredltata dalla rivoluzlone borghese 
dl Cromwell e dei Livellatori, ag 
giornata dalla « scuola dl Manche 
ster » e dall'ldeologia della rlvolu 
zlone lndustrlale, lrrobustlta del co 
lonlallsmo e dall'tmperlallsmo, rno 
dernizzata dal fablanl, dal socialde 
mocraticl, da Keynes, Churchill, 
Wilson, Edward Heath e Margareth 
Thatcher. E' il trasformismo che 
permette ai governl tory di passar 
la palle a governi labour e vlcever 
sa, lasciando le cose corne stanno, 
ma sempre pegglorando la condl 
zlone operala. 

E' contro questo muro di gom 
mapiuma che si scontrano le gran 
di lotte d'un proletariato, sempre 
pronto a incrociare le braccla, alle 
cul schiere tradizlonalmente gene 
rose (i minatori, i portuall) vanno 
aggiungendosl - ad ogni anno 
che passa - schlere di giovani 
dalla pelle. scura, misera, oppresse, 
sfruttate, spinte da una rabbla 
lstlntiva, capaci di gettare nello 
scontro di classe un alto potenzlale 
di lotta e organizzazione acquisito 
nella quotldiana autodlfesa dagli 
attacchi razzisti. 

E' questo a profondo, profondo 
sonno d'lnghilterra " che dà la mi 
sura del lavoro lungo e aspro che 
le avanguardie rlvoluzionarie do 
vranno complere, per aiutare la 
classe lavoratrice a infrangere una 
volta per tutte quel muro di gom 
mapiuma. 

nifatture e le attività domestlche, 
la fiscalizzazlone di uns parte degli 
oneri relatlvi agli aumentl dl sala 
rio (il che signlflca far pagare in 
direttamente ai salariat! i miseri 
soldl in plù che si llludono dl rtce 
vere al netto). ecc. 
lnoltre, col progetto dl legge su 

gli .. lncentivl allo svlluppo •, Il 
governo offre denaro gratis o se 
mi-gratis agli investitori: per gll 
investimentl fino a 400 mil. dracme 
(all'lnizlo, 200 mil.), la sowenzlo 
ne statale sarà gratuite; da 400 
millonl flno a 1 mlllardo, è prevl 
sta una sowenzione gratuits del 
50% ed una parteclpazlone statale 
al 50% (lnizialmente, sovvenzlonl 
da 200 a 600 mlllonl di drm.); ol 
tre il miliardo, una partecipazione 
variabile al capitale dell'lmpresa. 
Ma tale partecipazione non è obbll 
gatoria: se un privato non desldera 
avare lo Stato corne socle, puô rl 
cevere Il 50% dl sovvenzlone e 
prowedere lui al restante 50%, 
corne è probablle che di norma av 
venga. Parallelamente restano ln 
vigore le leggi che privileglano le 
compagnie stranlere lnstallatesl ln 
Grecla. ln llnea generale, dunque, 
la polltlca eeonomlca del Pasok 
rafforza i prlvilegl della borghesla 
e mostra un'estrema tlmldezza per 
flno ln materla dl parteclpazlonl 
statall, controllo pubbllco, nazlona 
llzzazlonl, ecc. 

Le cose cambiano per quanto 
rtguarda la classe operala. Moite 
delle promesse preelettorall (va 
canze dl 4 settlmane pagate, set 
tlmana dl 5 glornl, aumento delle 
pension! e del salarl ln grado di 
asslcurare un llvello dl vite telle 
rabile, ecc.) rlmangono lnadempiu 
te: quanto elle prestazlonl fornite, 
esse sono caratterlzzate dallo sfor 
zo dl elarglre alcune brlclole ln 
plù, presentandole corne mlrabo 
lantl conqulste o almeno corne an 
tlclpl su encor più lumlnose con 
qulste future. 

Git aumentl prevlstl del Contrat 
to collettlvo nazlonale dl lavoro 
portano a 825 dracme Il salarlo 
mlnlmo glornallero e a 18.580 quel 
lo menslle, somme del tutto lnsuf 
flclentl, se si consldera che le as 
sorbe per Il 40-50% il canone me 
dlo dl affltto. Nello stesso quadro 
si muovono I contrattl dl catego 
rla, con ln plù lo · svantagglo che, 
essendo statl stlpulatl ln aprile, 
una parte della somma dovuta re 
troattlvamente (dal 1• gennalo) se 
ne va ln fumo grazle all'lnflazione. 
A loro volta le pension! sono state 
banal rlagglustate, ma ad appena 
li 60% del salarlo minlmo garan 
tito (11.000 dracme mensill). men 
tre la scala mobile non si appllca 
che agll stlpendi degli lmpiegati 
statall, per glunta ln base a un 
indice che non tlene affstto dletro 
llll'aumento del costo della vlta. 
La dlmlnuzlone dl 1 ora della set 
tlmlina lavoratlva è pol une baffa, 
dl fronte all'intenslflcazlone contl 
nua del lavoro e agll appelll per 
ché venge aumentata la produttl 
vltà. 1 dlsoccupatl, lnflne, rlcevono 
la mlserla dl 10.000 dracme per 
soli 5 mesl e, benlnteso, a date 
condlzlonl. 

Ammodernamento 
del I 'economia nazionale 

Ouanto si è detto splega corne 
e perché le imposte (soprattutto 
indlrette) crescano, e a che cosa 
serve il loro aumento. Si tratta di 
rendere plù efficiente, sulla pelle 
del proletarl, l'apparato produttivo , 
nazionale. 
Quest'ultlmo presenta caratterl 

stiche che è necessarlo tener pre 
sentl per caplre Il senso della po 
litica economlca del governo: Il 
settore primarlo (agrlcoltura) oc 
cupa quasi 1/3 della popolazlone 
attiva, e non partecipa al prodotto 
nazlonale (ordo che nella m/sura 
del 15%; Il secondarlo (Industrie) 
vl partecipa per Il 33% ed è sotto 
conttollo prlvato; l'lpertroflco ter 
ziarlo (1 coslddettl sèrvlzl) parte· 
clpa al PNL col 53%. Il Pasok ha 
qulndl proclamato l'lntenzlone di 
organizzare e finanzlare l'agricol 
tura, destinandole 283 mlliardi del 
le spese pubbllche ( + 49% ri· 
spetto all'81) e favorendo ln parti· 
colare le cooperative agricole e 
agro-industrlall. ln fatto dl lnve 
stlmenti, pol, esso si è trovato di 
fronte ad una costante della storia 
economica nazlonale: la bassa at· 
tività d'lnvestimento dello Stato 
(clrca il 30% degll lnvestlmentl to 
tall) e il suo orlentamento prefe 
renziale verso settorl ben preclsl 
corne la produzlone dl arml, l'ener 
gia, 1 lavorl d'infrastruttura ecc., 
settorl nei quall si sono qulndl avu 
te- un'organizzazlone e una gestlo· 
ne statale plù adeguate, mentre 
l'lmmobillsmo dovuto a cause ben 
note (burocrazla, mancanza di pro 
grammazione - planlficazlone ecc.) 
rendeva difficile l'estenslone del 
l'attlvltà di lnvestlmento in altrl 
settori. Dl qui la campagne a fa 
vore degll investimenti, di qui le 
agevolazlonl e prestazlonl al ca 
pitale prlvato che controlla Il set 
tore plù dinamico dell'economla, 
l'industrie, cul afflulsce il 70% de- 
gll lnvestlmentl. . 
Ma cio ha voluto anche dire l'lm· 

possibllità di mantenere fede elle 
promesse dl controllo e lntervento 
statale e, soprattutto, di nazlona 
llzza:zione (o, corne si dlceva pom 
posamente, «socializzazlone•) (1). 
lnfatti: 

1) Mentre si era ventllato un 
programma dl .. sociallzzazlone • 
consistante nel fatto che « le lm 
prese sociallzzate fossero sotto 
poste a un reglme giurldlco spe 
clale e gli operai le autogestls 
sero nel quadro delle declsloni 
prese del Conslglio dl amminlstra 
zlone, cui essl partecipano • (ln 
tervlsta del 22/6/81), sallto al 
governo Il Pasok si è limltato - ln 
un settore che abbraccia, oltre al 
le imprese pubbllche, grandi unltà 
produttlve prlvate - dl lstituire 
un Consiglio di ispezione « llenza 
incidere nella struttura attuale e 
nella costituzione amministrativa 
delle azlende » (dichlarazione del 
mlnistro della coordinazlone, 6/2/ 
82); 

2) Ouanto alle imprese cosid 
dette « problematlche "• se ne pre 
vedeva « il controllo sociale, dopo 

(1) Naturalmente, nol sapplamo ln 
partenza che le • nazionallzzazlonl • 
non sono Il soclallsmo e quindl non le 
crltlchlamo ln quanto • soclallsmo •. 
Sono invece I rlformlstl che devono 
battersl Il petto: ma non lo faranno 
mail 

sver trasformato ln azioni I capital! 
prestati dalle banche, e la partecl 
pazione declslva del lavoratori • 
(Programma elettorale di gover 
no); pol si è lasciata lntravvedere 
l'lstituzione di un organo speciale, 
e infine si è escluso che si possa 
arrivera anche a cosl poco, dato 
che alcunl degli enti lnteressatl 
non se ne erano volutl assumera 
la responsabllità. 
Morale: lo Stato page, aluta, fa. 

vorlsce, non controlla neppure, lm 
maginarsl poi se puo gestirel Co 
me ha dlchlarato Il mlnlstro della 
coordlnazlone Lazarls, Il 19/3: « La 
politlca credltlzla del governo dà 
una grande lmportanza allo svllup 
po quasi aenza concllzlonl dl quai· 
slvoglla lnfzfativa, produttiva o ln 
vestltrlce, del settore prlvato •. 

Non resta, al Pasok, che lo sfor. 
zo dl far passare ldeologlcamente 
al proletarlato la politlca dl concl 
liazlone fra le classl, per pol ferla 
plù facllmente passare sui piano 
materlale. 
Discorso di Papandreu al CC del 

Pasok, Il 27 /3/82: .. Sarebbe un 
grave errore rimanere legatl a ste 
reotlpl, cioè acontraral con l'lndu 
strlale e baste... ln realtà, la clas 
se operala che glunge fino a con 
centrare ln maniera lnammissiblle 
une gran parte del reddlto nazio 
nale, è una classe che lo chlame 
rel parassltarla, quelle che sostle 
ne la para-economla o. 

Il mlnistro dell'industrla Peponls, 
saluto a a Epsilon », n• 25/1982: 
« Il problema dell'lndustrla ha 1 
suol datl economlcl e tecnlcl. Ma 
è un problema dl democrazla, dl 
cammino comune del Popolo. Blso 
gna colmare l'ablsso fra Popolo a 
lndustrla ». 
Dlchlarazlone di Papandreu, 9/4/ 

82: « E' veramente sbagliato dire 
che la classe dominante sono gli 
industriali. lo credo che la classe 
dominante sono git lntermedlarl e 
1 parassitl ». Dunque, combattlamo 
questl e salvlamo quelll: l'antago 
nismo non è fra proletarlato e bor 
ghesia, ma fra tutto Il popolo uni• 
to da una parte e le forze paras 
sitarle della economia dall'altra - 
Il che serve a spazzare, con Il 
consenso e l'aluto del a popolo • 
e, ln partlcolare, del proletarl, gli 
ostscoli allo svlluppo delle forze 
produttive e all'accumulazlone del 
capitale -, cosl corne Il male non 
è nell'essenza stessa del caplta 
llsmo, ma nella sua cattiva gestlo 
ne - il che giova allo stesso fine 
e mostra corne Il Pasok si colleghl 
direttamente (perflno ln pegglo) 
alla tradizione del a soclallsmo pic· 
colo-borghese •. 

Ma quest'ultimo è solo l'antlca 
mera al... capltallsmo grancle-bor 
ghese. E' lnfattl caratterlstlco che 
si vade ora profilando una polltlca 
di accrescluto sostegno da parte 
del governo al grande capitale ln 
confronto al piccolo e medlo. Ne 
parleremo un'altra volta: limitlamo 
cl per ora a rlcordare che cosl 
flniscono tutti i sognl di paradlso 
pre-elettorali delle classl medie. 
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«Bruttl vecchi giorni>> 
negli Stati Uniti 

« Brutti vecchi giorni » ha intitolato il Time del 9/8 scorso un articolo 
sui tumulti scoppiati nelle due settimane a cavallo fra il luglio e l'agosto intorno 
al locale mattatoio della Iowa Beef Processors nella minuscola Dakota City 
con i suoi 1.440 abitanti. E in verità, nel clima diffuso di rassegnata acceitazio 
ne dei decreti superiori del buon dio, essi non rappresentano soltanto un'ecce 
zione: sono anche un segno premonitore di cio che potrà avvenire sotto la 
spinta di determinazioni materiali incontrollabili. 

E' anche vero che, dal 1969 in cui vide la luce, la filiale dell'azienda a 
Dakota City (uns delle 11 esistenti negli States) è stata per ben quattro volte 
teatro di scontri anche sanguinosi fra proletari e forze dell'ordine, corne quando, 
nello stesso anno, la casa di un alto funzionario della compagnia venne incen 
diata. Ma altrettanto vero è che le cause determinanti dei tumulti si inseriscono 
in una situazione generale di attacchi anti-operai e anti-sindacali, e sono quindi 
indicative di quel che si sta accumulando nelle viscere del gigante economico 
Usa. Ne diamo quindi un breve cenno di... saluto. 

L'azienda aveva preparato una piattaforma di un contratto quadriennale 
che prevedeva il congelamento dei salari senza alcun recupero del caro-vita, 
uns forte riduzione del salario orario iniziale rispetto a quello corrente e, non 
contenta, una riduzione automatica dei salari qualora, in zona, un altro sinda 
cato avesse firmato un contratto ancora più schifoso. 

Gli operai si sono subito messi in sciopero, poi hanno seminato di chiodi 
l'autostrade e accolto a sassi e mattoni al grido di: « Crumiri, crumiri! », i 
lavoratori assunti per sostituirli: infine hanno stretto d'assedio, con essi, i 
100 poliziotti mandati a proteggerli. 

All'arrivo dei 160 uomini della Guardia Nazionale subito fatti venire a 
rincalzo delle forze di polizia è divampata una . furibonde battaglia condotta 
dagli operai a colpi di arpioni e cuscinetti a sfera e, dall'altra parte, lacrimogeni 
e proâotti chimici vari. 

Alla fine ha vinto la legge. Ma intanto notiamo che nella felice America 
di Reagan, per la prima volta dopo ben 48 anni, la Guardia Nazionale è stata 
mobilitata per un conflitto sindacale, e le due settimane di tumulti hanno ricor 
dato al « Time » le violente lotte operaie degli anni '30. 

La piattaforma contrattuale padronale non era poi tanto anomale, in tempi 
in cui milioni di operai americani, sbigottiti dalla fine del boom e impauriti 
dall'aumento imponente della disoccupazione, hanno accettato forti riduzioni 
di salario e aumenti d'orario. Forse gli inscatolatori di carne dell'impianto di 
Dakota City ( 4.300 di cui 2.400 sindacalizzati) della grande Iowa Beef Proces 
sors sono per tradizione particolarmente battaglieri. Ma la loro lotta è soprat 
tutto il segno che alcune avanguardie operaie americane cominciano a rendersi 
conto che la strada delle concessioni ai padroni porta dritta dritta al suicidio. 

Ai combattenti americani un caloroso saluto! 
Agli oppressi di tutto il mondo un augurio: ridivampi la lotte di classe 

nell'intera Unione! 

Vita di partito 

La nostra stampa internazionale 
Il numero 19, luglio-agosto 1982, 

in 8 pagine, del nostro periodico in 
lingua tedesca 

Due pagine sono interamente dedi 
cate al tema: Il « socialismo reale », 
un capitalismo al 100%. L'articolo è 
suddiviso in paragrafi cos} intitolati: 
Il socialismo non conosce valore di 
scambio - Dietro la sedicente « eco 
nomia pianificata », un'economia azien 
dale bell'e buona - Un capitale avido 
di plusvalore corne tutti. gli altri - 
Un dirigismo inefficace, che causa sol 
tanto fastidi · - Che cosa ha fatto, sul 
piano economico, la rivoluzione di 
Ottobre · La funzione storica del diri 
gismo stalinista - Il senso delle famo· 
se riforme economiche - Perché le ri 
forme incontrano resistenza? 
L'approfondirsi del fossato di clas 

se negli Stati Uniti è messo in evi 
denza sulla scorta della documenta 
zione già fornita dal « Programma 
comunista » in uno dei numeri di 
quest'anno, mentre si saluta la ripresa 
in grande . stile della lotte contro il 
regime razzista del Sud-Africa. 
Una delle peculiarità più interes 

santi del periodico in lingua tedesca 
è la grande attenzione rivolta ai pro 
blemi connessi all'intervento nei con 
fusi episodi di lotte contro. l'imperia 
lismo, contro la guerre, contro il riar 
mo, per la casa, ecc., di cui è teatro 
la Germanie, e in cui spetta al nostro 
partita portare quelle franca parole e 
quelle conseguente direttiva di classe 
che il « movimento » in quanto tale 
non puo darsi e che sarebbe assurdo, 
da parte nostra, pretendere che si dia. 
Sono quindi analizzati le caratteristi 
che e i limiti · delle recenti manifesta 
zioni « per la pace » a Bonn e « anti 
Reagan » a Berlino, il significato delle 
« sentenze terroristiche » , contro M. 
Duffke e N. Mohr, e il ·valor~ delle 
azioni di solidarietà · per le vittime 
della repressione borghese. 
Un ultimo articolo è riservato alle 

lotte · sia pure sporadiche contro i 
licenziamenti in massa e la chiusura 
di fabbriche. 

Proletarier 
si distingue, oltre che per l'interesse 
intrinseco del contenuto, per l'ordine 
in cui sono riuniti gli argomenti e la 
ampiezza della loro trattazione. 
L'editoriale, « Un solo fronte con 

i combattenti palestinesi e libanesi », 
illustra le ragioni sociali per cui i pa 
lestinesi appaiono oggi più che mai 
isolati anche nel mondo arabo: essi 
~ono i portatori di esigenze e aspira 
zioni di classe che li rendono perico 
\osi e sospetti a tutti gli Stati « fra 
telli » del Medio Oriente, nessuno dei 
quali mostra desiderio e, meno che 
mai, fretta di accogliere i fuggitivi dal 
Libano. Tanto più è necessario e ur 
gente un fronte di solidarietà classista 
che non si Iimiti alle parole di inco 
raggiamento rituali in questi casi, ma 
si esprima in una lotte conseguente 
e sistematica, « in casa propria », con 
tro le roccaforti dell'imperialismo - 
tema al quale è dedicato un lungo 
articolo di seconda pagina che mette 
in risalto sia l'importanza, sia le difli 
coltà del lavoro di solidarietà nel 
mondo occidentale, soprattutto in 
Germania. 
Rifacendosi ad articoli apparsi in 

« El-Oumami », una nota in seconda 
pagina illustra il ridivampare della 
lotta di classe in Algeria, specialmen 
te in Cabilia, mentre un articolo di 
prima segue, in riferimento agli ulti 
mi sviluppi della situazione interna 
zionale, i vani sforzi degli Usa per 
controllare e dominare la sempre più 
frequente ed incalzante esplosione di 
antagonismi interimperialistici nel se 
no stesso di quelle che passava per 
l'area del suo incontrastato dominio. 
L'intera pagina 4 è occupata da uno 
studio sulla « Evoluzione politica del 
la Sinistre iraniana » considerata in 
tutta la varietà delle sue ramifica 
zioni: « la grande difficoltà, per i rivo 
luzionari iraniani - vi si legge -, 
risiede nel fatto di lottare nell'inter 
mezzo fra due epoche: da un lato, 
l'epoca postbellica delle lotte di libe 
razione nazionale, in cui il proletaria 
to non ha potuto intervenire in modo 
autonomo ed è anzi rimasto soffocato 
nel fronte unito di tutte le classi con 
tro l'imperialismo - epoca che ha 
impresso il suo suggello su tutta una 
generazione di rivoluzionari, impe 
dendo loro di conoscere un marxismo 
che non fosse adulterato -; dall'al 
tro, l'epoca, che si sta aprendo, del 
l'emancipazione sociale e internazio 
nale dei paesi di giovane capitalismo 
e di senile imperialismo ». In queste 
condizioni, nuclei di militanti di avan 
guardia sono spinti alla ricerca di un 
marxismo autentico: l'errore in cui 
essi tendono a cadere è quello di at 
tenderne la rivelazione dallo sviluppo 
delle lotte nella Ioro immediatezza, 
invece di cercarlo nella storia del 
movimento operaio e comunista, nel 
suo passato, nel suo patrimonio di 
teoria definitivamente costituita e di 
grandiose esperienze atte a confermar 
la e potenziarla. 

programme 
communiste 

n. 88 • magglo 1982 

- Après la Pologne, où en est 
la reprise de classe Inter 
nationale? 

- La signification de la ten· 
tatlve avortée d'ouverture 
démocratique en Pologne 

- Kronstadt: une tragique 
nécessité 

- Le mouvement syndical en 
France de 1900 à 1908 

- Aperçus sur la situation au 
Brésil 
Il numero L. 2.400, l'abbo 

namento annuale L. · 12.000 
( spese dl spedlzlone compre 
se) 
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CORRISPONDENZE IL PROGRAMMA COMUNISTA 

le condizioni di un corretto rapporta 
fra uomo e terra 

Leggiamo con interesse sul « Pic 
chio Rosso t> del 29 / 5. « giornalino di 
movimento la cui redazione è com 
posta di alcuni elernenti del "centra 
socio-sanitario" di San Severo (FG) », 
l'intervento del Comitato di lotta dei 
braccianri sull'uso dei diserbanti chi 
mici in agricoltura. 
Esso ha il pregio di mettere il dito 

sulla piaga principale dell'attuale si 
stema alimentare non solo italiano 
ma mondiale: la contraddizione fra 
l'interesse del singolo agricoltore, che 
porta a realizzare sulla terra il mas 
simo profitto con la minima spesa in 
salari (quindi riducendo l'occupazione 
agricola) e con l'uso dissennato della 
chimica, e l'interesse generale e futu 
ro della specie umana, che richiede 
!'attenta conservazione della fertilità 
del terreno. 
Baste pensare a che punto è la 

situazione negli Stati Uniti, il paese 
che più massicciamente ha sconvolto 
il uadizionale rapporta uomo-terra 
( costringendo gli altri a seguirlo sulla 
sressa via), per capire corne lo spettro 
della ravina totale della fertilità del 
suolo sia incombente. Eppure il capi 
talismo non sa nè puè far altro che 
rispondere intensificando le cause del 
la degradazione progressiva del suolo, 
del clima... e dell'umanità! 

Cio che i braccianti di San Severo 
propongono per I'agricoltura, al capi 
tale suona scandalo: meno chimica e 
più uomini. Eppure, è in questa for 
mula, quando ne sia ben precisato il 
senso, che è racchiuso il segreto della 
sopravvivenza umana nel prossimo 
futuro. 
L'intuizione del Comitato è infatti 

da una parte indebolita dall'illusione 
che la trasformazione proposta possa 
realizzarsi in tempi brevi e già nella 
présente società, e ha dall'altra un 
chiaro sapore di ritorno all'indietro. 

Più uomini non deve significare 
più laooro umano. I diserbanti chimi 
ci sono soltanto un aspetto del cri 
mine oggi perpetrato contra la terra 
e che comprende lo spopolamento 
della campagna e la creazione di mo 
struosi agglomerati, in cui tutti i 
problemi di un corretto scambio fisio 
logico uomo-natura sono sconvolti; 
l'avvelenamento progressivo dell'aria 
e delle acque che, a loro volta, avve 
lenano anche la pianticella più cureta; 
l'alterazione delle condizioni clima 
riche terrestri, a causa, fra l'altro, 
delle paurose deforestazioni e del 
concentramento della produzione di 
calore in dati punti (la siccità stessa 
non è sempre un fatto « naturale »); 
l'uso degli antiparassitari, che, distrug 
gendo le specie più deboli, favori 
scono la comparse di specie molto 
più resistenti, per debellare le quali 
occorrono prodotti chimici sempre 

più micidiali; la monocultura; l'abban 
dono della rotazione e del riposo 
periodico della terra, e via dicendo. 

Se è vero (ma non è affatto una 
regola) che i campi dei contadini po 
veri sono più rigogliosi di quelli de 
gli agrari non si puè dimenticare che 
il contadino povero è reso schiavo 
della terra alla quale è costretto a 
dare rutta la sua misera esistenza. 
La contadins meridionale, figura so 
ciale che sta proporzionalmente cre 
scendo all'interno degli occupati agrl 
coli italiani, sacrifies anche la vec 
chiaia sul campo sul quale ha sudato 
nella giovinezza e nella maturità; ma 
il suo apporta alla produzione totale 
è minima. E, per aumentarlo anche 
di poco, o solo per evitare di ridurlo, 
essa è prima o poi costretta a ricor 
rere all'ausilio della chimica. Non è 
certo un ideale per cui lottare, quello 
di un'umanità abbrutita dal lavoro! 

La ricomposizione di un corretto 
rapporto fra l'uomo e la terra - 
grazie sia ad una razionale ed equili 
brata distribuzione della popolazione 
fra città e campagna, fra agricoltura 
e industrie, sia alla drastica riduzione 
della giornata lavorativa sociale me 
dia - è uno dei compiti grandiosi 
che attende l'umanità, ma sarà reeüz 
zabile solo dopo che ne saranno po 
ste le condi:r.ioni politiche, cioè l'ab 
battimento violenlo del potere capi 
talistico in ogni paese e l'instaura 
zione della dittatura del proletariato. 
In questa fondamentale guerra del 
Lavoro contre il dominio del Capita 
le, i lavoratori della terra, salariati e 
contadini poveri, hanno una parte 
importantissima da svolgere a fiance 
degli operai d'industrie. Prima di al 
lora, ogni progetto di miglioramento 
è solo utopie o rimasticatura riformi 
stica, come capita purtroppo alla par 
te « propositiva » dell'intervento del 
Comitato dei braccianti di San Seve 
ro (rimborsi pubblici agli agrari che 
optano per il diserbo a mano ). L'uni 
ca via oggi feconda è quelle dell'or 
ganizzazione sempre più ampia per 
strappare con la lotta ai capitalisti e 
al loro stato migliori conclizioni di 
vite e di lavoro, sussidi in caso di 
disoccupazione, ecc., nella consapevo 
lezza che nessun risultato in questo 
campo è garantito e che l'effetto più 
importante della lotta è di allargare 
la lotta stessa e rafforzare 1a coscien 
za rivoluzionaria e l'unione. sempre 
più strette dei lavoratori di là dalle 
di.fferenze che il capitale provoca e 
deliberatamente favorisce, fino all'ab 
battimento della borghesia. 

Solo allora, e nemmeno subito, co 
mincerà una nuova era, tanto per 
l'umanità, quanta per il pianeta che 
ha la venture di ospitarla. 

Vita di partita 

Una riunione pubblica sui Ubano 
Si è tenuta in luglio, nella nostra 

sede di Catania, una riunione pub 
blica sull'invasione israeliana del Li 
bano. 

Si è rilevato anzitutto corne l'av 
venimento risalti maggiormente nella 
sua gravità, se inserito nel quadro 
della situazione !ntemazionale che 
vede un acuirsi delle tensioni non 
solo Usa-Urss ma soprattutto Usa 
Europa e un accentuarsi del divario 
Nord-Sud, con episodi, negli ultimi 
tre anni, corne la rivoluzione « kho 
meinista », l'invasione russa dell'Af. 
ganistan, i moti proletari polacchi e 
la successive proclamazione dello sta 
to d'assedio, e la guerra anglo-argen 
rina, per accennare solo ai fatti più 
damorosi. Dopo aver sottolineato, in 
tale conteste, la contraddittoria ten 
denza dei « piccoli » ad agire, entro 

. certi limiti, di propria iniziativa, pro 
curando non lievi problemi ai « gran 
di », si è rievocato l'articolarsi del 
l'aggressione contro le città libanesi 
della potente macchina da .guerra 
israeliana all'insegna della « pace in 
Galilea » e alla « sicurezza ne! ter 
ritorio », rnettendo in rilievo la de 
tenninazione con cui ancora una vol 
ta si sono battuti i proletari palesti 
nesi, nonostante la supremazia schiac 
ciante del nemico. Si è poi ricordato 
che l'aggressione israeliana rientra 
nel ruolo che lo Stato israeliano ha 
svolto fin dalla sua nascita nell'area 
nevralgica del M. O., che lo ha visto 
corne gendarme a vantaggio suo e 
dell'imperialismo prima britannico, 
poi americano, sia contro gli stati 
arabi, sia e soprattutto contra le mas 
se sfruttate della regione, particolar 
mente quelle palestinesi. Sebbene al 
cuni Srati arabi corne l'Egitto e l'A· 
rabia Saudita, in specie dopo la ca 
duta delle scià, siano stati accredi 
tari dagli USA corne altri gendarmi 
nella zona, Israele è rirnasto il più 
fedele e soprattutto il più potente, 
e non ha potuto, per la logica stessa 
della sua funzione, non passare all'at 
tacco 21 costo di turbare i piani USA 
di soluzione « pacifica » dei conffitti 
ne! M. O. e di riavvicinamento aime 
no parziale ai paesi arabi, anche te 
nuto conto delle reazioni degli alleati 

europei di fronte agli sviluppi della 
crisi media-orientale. I paesi europei 
si sono infatti espressi per il ritiro 
dell'esercito israeliano e l'immediato 
ristabilimento della pacc, soprattutto 
perché temono un rallentamento nel 
flusso del petrolio e un allargamento 
del conflitto, anche se la loro prote 
sta è rimasta, com'era prevedibile, 
solo verbale. Un'analoga protesta so 
lamente verbale hanno espresso .gli 
stati arabi; essi sono nemici di Israe 
le, ma, da buoni stati borghesi, sono 
anche nemici fra loro, in barba alla 
conclamata « unità e fratellanza ara 
ha »; utilizzano quindi il potenziale 
di lotta palestinese in funzione anti 
israeliana quando fà loro comodo, ma 
si ritirano in buon ordine (corne, sui 
piano militare, la Siria) quando si 
tratta di spingere questa lotte fino 
in fondo; anzi, corne ci ricorda la 
guerra del Libano nel 1976, sono 
pronti a schierarsi con il « tradizio 
nale nemico » non appena Je masse 
palestinesi e arabe in generale supe 
rino, nella loro lotte, certi limiti. 
All'isolamento sul piano interna 

zionale del movimento palestinese ha 
fatto peraltro riscontro l'impostazione 
moderata dei suoi dirigenti in contra 
sto con la caratterizzazione sempre 
più classista assunta dal movimento 
negli ultimi anni a causa della cre 
scente proletarizzazione dei palesti 
nesi, alla loro dispersione in tutta 
I'area, aile loro terribili condizioni 
di vita e di lavoro e anche aile le 
zioni in parte tratte dalle numerose 
sconfitte. 

A riprova del carattere nazionalista 
moderato delle organizzazioni ufficiali 
palestinesi, si è ricordata I'accetta 
zione generale dell'idea di un mini 
stato, accettazione che rappresenta 
un'aperta rinuncia alla rivendicazio 
ne del territorio nazionale ed equi 
vale in pratica a ribadire in altra 
forma la brutale sottomissione dei 
palestinesi agli Stati israeliano e gior 
dano e all'imperialismo mondiale in 
genere. 

Si è invece rilevato che lo stesso 
obiettivo di un territorio nazionale 
in cui convivere senza razzismi o se 
gregazioni presuppone la lotta di 

LA MARCIA DELLA 
DISOCCUPAZIONE 
Tu quoquev Giappone! 

• li tasso di disoccupazione uffl 
ciale giapponese ha raggiunto («Le 
MondeD del 3/8) il 2,5%, cloè la 
percentuale più alta dal 1956, nel 
mese di glugno. Non è molto, se 
si pensa ai livelll dl altri paesl, ma 
ln clfra tonda sono pur sempre 1 
millone 370.000 senza lavoro, dl cul 
850.000 maschi e 520.000 femmlne, 
a preaelndere pol dal fatto che le 
statistiche non tengono conto del 
la sltuazlone dl colora che lavorano 
ln subappalto e le cul condlzlonl 
dl lavoro soffrono ln partlcolare 
del rallentamento dl una cresclta 
economlca rldottasl nel 1981 al 2,9 
per canto contro la media del 4,8 
par canto fra li 1970 e li 1980. 

Ma c'è anche 
la Germanie 

• Non è dunque tutto oro quel 
che luce, neppure sotto il Sol Le 
vante. Ma non lo è neppure nel 
• Modello Germanie D, dove non 
solo l'Ufflcio federale del lavoro di 
Norlmberga prevede per la fine del 
l'anno • almeno due milionl dl dl 
soccupatl », ma preventiva che fra 
otto annl, si arrivi al • quattro ml 
llonl D, Quel che è certo, lntanto, 
è che in luglio si è toccata li re 
cord dl 1.757 .000 senza lavoro, il 
7,2% della popolazlone attlva e Il 
41 % ln plù rlspetto a un anno fa. 
Locomotlva, dunque, ma sganghe 
rata, l'orgogllosa Germanie Ovest. 
(Cfr. • La Stampa » del 4 e 5 ago 
sto). 

Dagli Usa all'Australia 
passando per l'Europe 
Il minlstero del glgante Usa ha 

comunlcato che, al lugllo, le per 
sona ln cerca dl lavoro erano 10,8 
milionl (Il 9,8% della popolazlone 
- un tasso record per tutto il pe 
rlodo dal 1941 ln pol - e li 3,5% 
ln plù sui giugno), che perè> sali 
rebbero ad almeno 12,5 millonl se 
le statlstlche tenessero conto di 
quanti non cercano neppure plù un 
lavoro perché • scoraggiati •. Sem 
pre big, dunque, gli Usa, ma di 
stature un po' rldotta. 
Peggio vanno perè le cose ln 

Europe, dove, secondo statistlche 
CEE, 1 dlsoccupatl sarebbero, uffl 
clalmente, ormai 10,71 millonl (tas 
so dl quasi li 9,5%: nel lugllo '81, 
era del 7,8). ln clfre assolute, si 
sarebbero avuti ln lugllo 3,2 ml 
lionl dl dlsoccupatl (12,4%) ln Gran 
Bretagna; 2,36 mll. (10.4%) in lta 
lla; 1,9 mil. (8.4%) ln Francia; 1,7 
mllloni (6,7%) in Germania; 576,1 
mlla (14,2%) in Belglo; 551,1 mlla 
(10,3%) nel Paesl Bassl; 188 mila 
(7.1%) ln Danimarca; 156,1 mila 
(12,8%) ln Irlande. (• La Stampa D · 
del 21/8). 

ln ltalla, alla fine del 1981, li tas 
so dl dlsoccupazione era ancora, uf 
flcialmente, dell'8,4%, me saliva al 
15,4 ln Basilicate e Sardegna, del 
13,7 in Campanie, dell'11,5 in Slci 
lla, del 9,9 nel Lazio e del 9,7 ln 
Puglla (• li corriere della sera•, 
20/8). 
Un'ultima, significative notlzla: 

in Australie, • la disoccupazione sta 
scivolando verso i livelll della gran 
de depressione del 1929-31 [ ... ]. Il 
mlnistro per l'occupazione (Ironie 
dei nomll) e per le relazioni lndu 
striall afferma che 469.500 dlsoc 
cupatl ln un Paese corne l'Austra 
lla che, oltre tutto, ha una quota 
d'lmmigrazione annua dl 110.000 
unità, sono fonte di grave preoccu 
pazione D, pur rappresentando me 
no del 7% della popolazlone attiva. 
(• La Stampa D, 14/8). 

classe di tutti gli sfruttati del M.0. 
sia contro lo stato israeliano, sia con 
tro gli stati arabi, fino al loro abbat 
timento rivoluzionario in una lotta 
che veda uniti i proletarî e le masse 
oppresse tanto arabe, quanto ebrai 
che. Tale lotta non potrà tuttavia 
avere esito vittorioso senza la lotta 
proletaria contro le borghesie dei pae 
si capitalistici sviluppati, che allenti 
almeno la morsa in cui si dibattono 
i paesi arretrati, e senza quindi l'in 
contro del partita rivoluzionario . col 
movimento operaio, sia nelle aree 
sviluppate che in quelle arretrate. 

Edicole con il 
programma comunista 

RAVENNA 
Via Lanciani (trev. vie Trieste) 
P.zza lppodromo (c/o Cendlano) 
Via Pallavicini (c/o poste) 
Viale Farini (stazione) 

FAENZA 
Corso Europa 
Corso Mazzini (c/o ospedele) 
Piazza della libertà 
Llbreria lncontro 

BAGNACAVALLO 
Piazza della libertà 

FORLI 
Piazza Saffi (c/o Munlclpio) 
Piazza Seffi (Loggia Camera di 
Commercio) 
Corso della Repubblica, n. 184. 

Si è sciolto un organismo 
internazionale di 
autodifesa operaia 

La borghesla lnternazlonale sa 
molto bene che gli svlluppl della 
crlsl capltallstlca non mancheran 
no dl rlportare sulla scena grandi 
masse proleterle ln lotte. E si pre 
para fin da ora all'appuntamento: 
nel paesl dl glovane capltalismo, 
nel quali quel futuro è - almeno 
ln parte - glà realtà, reprlme con 
ferocle, mentre net paesl dl vec 
chlo capltalismo - dove la via 
della ripresa clesslsta è plù accl 
dentata - affine le proprle arml, 
blinda gll apparat! democratlci, col 
place qua e là reprlmendo o Inti· 
mtdendo, con l'oblettlvo dl dlvldere 
le file proleterle, lsolere le avan 
guardle combattive, decapltare or 
genlsml proletarl ancora freglll, na 
tl da poco o rtmastl ln vite in se 
gulto a bettaglie condotte nel pas 
sato. 
Sempre più urgente si fa cosl, 

per la classe operela, Il blsogno 
dl strutture di dlfesa e autodlfesa, 
che abbleno la stessa funzione pre 
ventiva, ponendo oggl le basl dl 
un lavoro che potrà essere dl mas 
sa alla sole condlzlone di cos.trulr 
ne adesso l'embrlone. La rlpresa 
classlsta non sarà lnfattl conse 
guenze automatice del pegglora 
mento delle condlzlonl dl vlta dl 
larghe masse: sarà anche legata 
- fra l'altro - alla capacltà sog 
gettlva dl rlspondere all'opera dl 
intimldazlone, dl dlvlsione e re 
presslone, svolte fin da ora dalla 
borghesla internazionale. 

ln questo senso si stanno muo 
vendo plccoli organlsml: rlcordle 
mo Il RIPRA, nato ln Francia per 
organlzzare la rlsposta alla repres 
slone scatenata in Algerla contro 
le masse proleterie e popolarl, o 
l 'ltaliano ( 1) che raggruppa una se 
rie dl comitatl loceli ettlvl ln deter 
mlnate città o realtà di fabbrlca. Va 
da sè che, proprio a causa delle 
dlfflcoltà ln cul tuttora si dlbatte 
la ripresa classiste, tali organlsml 
risentono dl tutta una serte dl 
problemi politlco-organlzzetivl che 
spesso ne indebollscono o condi 
zlonano la cepecità d'eglre efflca 
cemente. Ma si tratta pur sempre 
di embrlonl dl un lavoro fonda 
mentale: in un terreno cosl accl 
dentato, errorl e difettl sono lne 
vitebili, e proprio perclè> è vitale 
l'intervento del comunlstl, per or 
ganlzzare, guldare, crltlcere o cor 
reggere, ln una perola dirigera, là 
dove l'orgenlsmo si conflgurl ln 
modo da non pregludlcare I prln· 
clpl della lotte clesslsta e I comu 
nlstl slano presentl ln forze tali 
da permettere un lntervento coe 
rente e continuo. 

ln morte di un 
vecchio militante, 
Raffaello Galardi 

SI è spento a Piombino, all'età dl 
86 annl, Il comp. Raffaello Galardl. 

Glà ettivo da giovenlsslmo nei 
grandi scloperi dell'11 all'Elba e a 
Piombino, militante operalo ormel 
saldo nella cosclenza degli oblettl 
vl e dei metodi della lotta di classe 
all'epoce delle grandi battaglle del 
primo biennlo postbellico, Raffaello 
aderl senza rlserve nè esltazlonl 
el Partlto Comunista d'Italia nel 
1921, partecipè> · attlvamente alla 
lotta contro la reazlone, • legale • 
ed illegale, entiproletaria, e nel '45 
fu tra i fondatorl della nostra se 
zlone, non cessando di svolgere ln 
fabbrlca un lavoro costante e me 
todico di propagande, dl proseliti 
smo e dl agltazlone, e mal temen 
do dl affrontare gli awersarl poli 
tlci sla con la forza della sua fede 
nel comunismo, sia, se necessarlo, 
con la forza flslca. 
Malgrado l'lsolamento quasi com 

pleto al quale l'avevano condannato 
le vicissitudini delle sezione locale, 
egli è sempre rlmasto fermo sulla 
breccla, e lascla ln tutti coloro che 
gli furono vlcinl un rlcordo lncan 
cellablle dl coerenza politlca, dl 
cosclenza dl classe, dl dedizione 
alla causa, un monlto ed un lnse 
gnamento che non devono e non 
possono andare perdutl. 
Addlo, vecchio compagnol 

Uno di questl organlsml era 
l'international Commlttea for Uni 
ted Front for International Labour 
Defence (ICUFILD: Comltato lnter 
nezlonale per un fronte unlto dl 
dlfesa operala lnterneztonale), ne 
to cires tre ennl fa ln Gran Breta 
gne e Statl Unltl, su lnizlatlva del 
l'lnglese Soclallst Unlon-lnternatlo 
nalist e del gruppl amerlcanl Revo 
lutlonery Communlst League-lnter 
natlonallst e Communlst Cadre 
Merxlst. lnvltatl ad entrarvl coma 
organlzzulona, all'epoca chlarlm 
mo sta sulle pagine del nostro 
glornale sla dlrettamente all'ICU 
FILD e nel suo bollettlno I motlvl 
polltlcl per cul tale adeslone era, 
a nostro modo dl vedere, lmpos 
slbile (2). Nello stesso tempo, pe 
rô, cl lmpegnammo nel llmltl delle 
nostre posslbllltà a dlffondere le 
notlzle pervenuteci dall'ICUFILD 
sui proleterl e mllitenti lncarceretl 
e a far conoscere gll orgenlsml 
netl su questo terreno. 
Rlcevlemo adesso l'annuncio del 

suo sclogllmento, a segulto o del 
ritlro del gruppl che ne fecevano 
parte o dal loro scloglimento. Con• 
clude li volantlno: 
• Salutlamo tutti I nostrl com 

pagnl, ln tutto il mondo, e li rln· 
grazlamo per l'aluto e la solidarletà 
mostretlcl. 
Salutlamo tutti I prigionlerl della 

guerre dl classe rinchiusl nel ven 
tre della belva, che continueno 
erolcamente la loro lotta dletro le 
sbarre e ln catene. 

Il velcolo che abblamo cercato 
dl costrulre per portare avantl que 
st'aspetto delle guerre rlvoluzlona 
rla di classe non è stato all'altezze 
del suoi compltl; ma Il nostro cem 
mlno lungo le via della rlvoluzlone 
continua, corne contlnuano I nostrl 
sforzl per costruire il glusto appa 
rato ln grado dl condurcl fino ad 
essai 
Vlva la rlvoluzlone mondiale! D 
Il dissenso politico sull'lmposte 

zlone del lavoro dell'ICUFILD non 
cl lmpedlsce dl salutare questl ml 
litantl che - ln un ambiante lm 
pregnato dl velenl democretlcl 
corne il mondo anglo-sassone -, 
si sono deti da fare, pur con errorl 
dl metodo e prospettlve, per costl· 
tuire un mlnlmo di rete organlzzeta 
ln grado dl soddlsfare un blsogno 
primarlo della lotta contro la re 
presslone, corne quello dell'infor 
mezlone. Ad essl va il nostro salu 
to e l'lnvlto fraterno a procedere 
a un bilanclo dell'attlvità svolta ln 
questl annl, corne base per une 
possibile rlpresa futurs dl aitre lnl 
ziatlve nello stesso campo. Sare 
ma sempre prontl a discutera, dl 
battere, crltlcare e, là dove le con 
dlzlonl lo permettano, collaborare 
ettlvamente. 

(1) Cl si rlferlsce al Coordlnamento 
nazlonale del Comltatl contro la repres 
slone dl diverse clttà ltellane. 

(2) Cfr. • La solldarletà al mllltentl 
operal lncarceratl deve partira da basl 
dl classe o non è solldarletà proleta 
rla •, ln • Il programme comunlsta •, 
n. 16/1979. Nell'artlcolo cosl chlerl 
vamo Il noatro dlssenso: 
• Il Comltato, ponendosl corne oblet 

tlvo fin troppo amblzloso nella sltue 
zlone d'oggl quello dl 'unlre le forze 
proletarle mondlall per la dlfesa crltl 
ca ma lncondlzlonete del prlglonlerl 
della lotta dl classe, su besl dl classe, 
contro gl attacchl del cepltallsmo o 1· 
splratl dal capltellsmo, el fine dl llbe 
rarll', dlchlara dl 'rlporre tutta la aua 
fiducie nel potenzlale rlvoluzlonarlo 
della classe operela lnternazlonale, e 
nes,una fiducie nella borghesla mon 
diale, nel suol agentl, partit!, cortl, 
ecc.', e preclsa che, se occaslonal 
mente potrà avvalersl anche del co 
slddettl dlrlttl democretlcl per assl 
curare una dlfesa al mllltantl opera! 
lncarceretl. 'conserverà pero una de 
clsa e ferres lndlpendenza dalla bor 
ghesla, del suol statl e dal suol agen 
t!'. Senonchè, detto questo, non si 
pub non osservare prime dl tutto che, 
lnvece dl promuovere la formezlone dl 
orgenlsml anche a regglo llmlteto aper 
tl a tutti I proleterl declsl a dlfendersl 
e a dlfendere I loro fratelll dl classe, 
si propugna ln pratlca un 'cartello' dl 
organlzzazlonl, dl partit! o dl gruppl 
unltl solo dall'etlchetta 'operala' ma 
dlvlsl sui piano non solo delle flnalltà -~~ .. 

PERCHE' LA NOSTRA STAMPA VIVA 

FORLl: strlllonagglo Ra-Fo magglo e glugno 89.000, sottoscrl 
zione straordlnarla Bagnacavallo 5.000; FAENZA: strlllonag 
glo magglo e glugno 16.000; MESSINA: sottoscrlzionl magglo 
e glugno 20.000, strlllonaggl 3.000 + 3.500; ROMA: sottoscrl· 
zionl da merzo a lugllo con Pescara 330.000, strlllonaggl 
43.800; PESCARA: glomall 5.000: BELLUNO: sottoscrlzione 
streordlnerla 210.400, glomell 5.500, sottoscrlzlone R.R. 8.000. 
MILANO: strlllonagglo 33.000, sottoscrlzlone 135.100, sottoscrl· 
zione rlunlone stampa 45.000, sottoscrlzlone Nino 20.000, sot 
toscrlzlone Cavalllno 10.000, sottoscrlzlone Macero 34.000; 
RUFINA: sottoscrlzlone Gino 5.000; PARMA-MODENA: strll 
lonagglo 5.500. 
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ultime, ma del mezzl e del metodl dt 
lotte, qulndl necessarlamente portatl 
al pastlcclo polltlco e all'lnefflclenza 
pretlca. ln seconda luogo, si elencano 
tra le forme posslblil dl azlone l'lnvlo 
dl appelll all'Ufflclo par I dlrlttl clvlil, 
al Dlpartlmento dl Stato amerlcano o 
alla Mlaslone aovletlca presso l'ONU, 
ed è vero che cl si affretta a preaen 
tare queate lnlzlatlve coma pure ma 
novre tattlch• da abbandonare qualora 
doveaaero falllre (coma se si poteaaa 
mal credere cha rleacanol); ma reata 
Il fatto cha ln tal modo si dlstruggono 
le steHe baal dl partenza cla11l1t• 
tuttavla rlvendlcate. Non solo, ma si 
dà una prova ulterlore dl mancanza 
dl chlarezza proponendo dl rlvolgersl, 
coma esempl dl 'organlzzazlonl votate 
alla unltà della classe operala, aime 
no sui piano della dlfesa contro il ne 
mlco dl classe', anche se 'mal gul 
datl', al 'Partit! comunlstl, slano e111 
al potere, coma ln URSS, ln Cine, ln 
Albanie, a Cuba, nel Vietnam, o agl 
aoano ln paesl capltallatlcl ', accredl· 
tando cosl l'llluslone che une dlfeea 
e, ln generale, un'azlone dl claeae 
possano mal venlre da quelle dlrezlone 
e facendo 11 bulo lnvece della chlarez 
za nella mente del proletarl. La que 
stlone non è blzantlna. SI · tratta dl 
avolgere un'azlone dl dlfesa non lega 
ta, è vero, a pregludlzlail dl partlto, 
ma lnHparablle dall'adozlone dl meto 
dl di lotta oppostl a quelll vlgantl ln 
campo democratlco o rlformlsta, quel 
metodl dl cla111 che, proprio perché 

. tell, sono 1 soli a possedere Il dopplo 
requlslto pratlco dl eaaere efflcacl co• 
me mezzl dl 'convlnzlone' e dl 'pres 
slone', e dl essere fecondl nel aenao 
dl favorlra l'affaaclamanto del proletarl 
nalla lotte. SI tratta perclo dl a11are 
coerantl flno ln fondo nel segulre que 
sto lndlrlzzo, non cedendo alla lualn· 
ghe aempre lngannatrlcl degll appelll 
al potentl o alla 'buona volontà' del 
pubbllco, e non dando credlbllltà ad or 
ganlzzazlonl lntarmedle o polltlche cha 
si muovono au un terreno dlchlarata 
mente lagalltarlo, democratlco e coati· 
tuzlonala. Scagllera un'altra via signi 
fies pracluderal la posslbllltà dl una 
dlfeaa 1arl1 a non solo non contribul 
re a cementare la aolldarletà proletarla 
el dl là dl ognl confine dl nazlonalltà, 
colore della palle, categorla, ace., me 
dlatruggern• la baal... •. 
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Sedi 
e punti di contatto 

ARIANO IRPINO • Presso 11 clr• 
colo ARCI 
Il glovedl, delle 16.30 aile 18. 

ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 
Il lunedl dalle 21 

BAGNACAVALLO • Via Mazzini 
94 (primo piano ln fondo a 
destra) 
Il martedl dalle 20.30 alle 23. 

BELLUNO • Via Unlera del Zat• 
ter 27 (Borgo Piave) 
Il lunedl delle 21 

BENEVENTO • Via Odofredo 18 
(traversa dl p.za Roma) 
Il primo e terzo giovedl del 
mese dalle 17 aile 19. 

BOLOGNA • Clrcolo Onagro, Via 
Avesella, 5/B 
Il lunedl dalle 21 

BOLZANO • Bar Alumetal (en 
trata) 
strlll. glovedl 9 e 23 settem 
bre dalle 12.45 elle 13.45 

BRESCIA • Plazzale della Stazlo 
ne ferrovlarle 
strllloneggio ogni 2° sebeto 
(riprende a settembre) 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
la domenlca dalle 18 alle 21 

FIRENZE • Via Aretlna 101/rosso 
(cortlle lnterno, piano terra) 
Il mertedl dalle 17 elle 19.30 

FORLI' • Via Merlonla, 32 
Il venerdl delle 21 elle 23 

GENOVA • Passo Borgo lncro• 
clatl (Gallerla Brlgnole) 
ogni 1° e 3° mercoledl del 
mesa (riprende a settembre) 

IVREA • Via Arduino 148 
Il mertedl dalle 18 alle 19 

MESSINA • Pre110 Edlcola, V.le 
Boccetta, Via Mons. d' Arrigo 
Il giovedl dalle 16 elle 17 

MILANO • Presso Il Clrcolo Ro• 
mana, Corso Lodi 8 
il lunedl 
dalle 18.30 aile 20.30 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Car• 
bonara 111 (P.ta Capuana) 
Il glovedl dalle 18.30 alla 
20.30 

OVODDA • Via Umberto 4 
le domenlca dalle 10 alle 12 

RAVENNA • Piazza Andrea Co• 
sta, mercato coperto 
strlllonaggio ognl 1° e 3° sa 
bato del mese delle 9 alle 11 

ROMA • Via del Retl, 19 A 
(P.le Verano) 
il venerdl dalle 19 alle 21 

SALERNO: presso la mensa uni• 
versltarla ognl 2° e 4° venerdl 
del mese delle 13 elle 14 

SAN DONA' Dl PIAVE· Via de.lia 
Francesca 47 
la domenlca, dalle 9.30 alla 
11.30 

SCHIO • Via Mazzini, 30 
Il sabato dalle 16.30 elle 19 

TORINO • Via Paesana 18 
(S. Paolo) 
Il glovedl delle 18 alle 19.30 

TORRE ANNUNZIATA • Via Pa 
store 32 (1° piano) 
Il mertedl dalle 18 aile 20 


